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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 


MINISTERO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


DECRETO 9 maggio 2003, n. 171. 


Regolamento recante la nuova modulistica per la presentazione e la verbalizzazione delle domande di brevetto per invenzioni 
industriali, modelli di utilità, disegni e modelli e marchi nazionali. 


IL MINISTRO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, concernente la disciplina dell’attività di Governo e l’ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri ed in particolare l'articolo 17, commi.3%e 4; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n.540, recante semplificazione dei procedi- 
menti amministrativi in materia di brevetti per invenzioni industriali{ per modelli di utilità, modelli e disegni orna- 
mentali e in materia di registrazioni di marchi d’impresa, ed in particolare l’articolo 13; 


Visto il proprio decreto in data 22 febbraio 1973, con il quale è stato approvato il regolamento di esecuzione 
del suddetto decreto del Presidente della Repubblica, così come modificato dal decreto in data 20 febbraio 1980 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 4 aprile 1980, n. 94, \e.dal decreto 19 luglio 1989, n. 320, con il quale sono 
state previste disposizioni per la redazione delle domandé di\brevetto per invenzioni industriali, modelli di utilità, 
disegni e modelli ornamentali e delle domande per marchird’impresa nonché per la compilazione dei relativi ver- 
bali di deposito attraverso appositi moduli ed in conformità di dettagliate istruzioni; 


Considerata la necessità di semplificare la prédetta normativa allo scopo di rispondere maggiormente alle esi- 
genze dell’utenza circa il facile reperimento déi.moduli stessi, di adeguarla ai principi normativi recentemente 
emanati che prevedono sempre più l’uso delleimoderne tecnologie per la comunicazione e la trasmissione degli atti 
nonché di assicurare una più attenta tutela dei dati personali; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo+2001, n. 165, recante le norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Vista la legge 31 dicembre 1996, n. 675, relativa alla tutela dei dati personali; 


Vista la legge 15 maggio:1997, n. 127, e successivi decreti di attuazione, relativi alla semplificazione delle cer- 
tificazioni amministrative; 


Visti la legge 17 dicembre 1997, n. 433, ed il decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, relativi all’introduzione 
dell’euro nell’ordinamento nazionale; 


Visto il decreto.legislativo 31 marzo 1998, n. 112, relativo al conferimento di funzioni e compiti amministra- 
tivi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 


Udito,il parere del Consiglio di Stato espresso dalla sezione consultiva per gli atti normativi nell’Adunanza 
del 28 ottobre 2002; 


Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri effettuata a norma dell’articolo 17, comma 3, 
della citata legge n. 400 del 1988, con nota n. 18313/R3C/90 del 22 gennaio 2003; 


ti 
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ADOTTA 


il seguente regolamento: 
Art. 1. 


1. Le domande di brevetto nazionale per invenzioni industriali, modelli di utilità e disegnire modelli nonché 
per la registrazione dei marchi nazionali sono redatte in conformità ai moduli allegati al presente decreto, disponi- 
bili presso l’Ufficio italiano brevetti e marchi e presso le Camere di commercio, industria, artigianato e agricol- 
tura, subentrate agli Uffici provinciali industria, commercio e artigianato, dopo l’entrata in vigore del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 26 maggio 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 7 agosto 
2000, n. 183, attuativo dell’articolo 20 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Detti moduli sono altresì 
disponibili sulla rete Internet, al sito del Ministero delle attività produttive. 


2. Le domande sono depositate sugli appositi moduli cartacei, compilati a macchina, leggibili anche da appa- 
recchiature di scansione. 


Art. 2. 


1. Gli uffici competenti a ricevere le domande completano i moduli redigendo il processo verbale che attesta 
la data di deposito ed assegnano, secondo l’ordine cronologico di presentazione, una sigla di protocollazione 
costituita: 


a) dalla sigla della provincia; 
b) dall’anno corrente composto di quattro cifre; 
c) dalla sigla della tipologia del titolo richiesto; 
d) da un numero progressivo. 
2.1 moduli di domanda sono sottoscritti da chi richiede il titolo di protezione o dal suo mandatario. 


3. I verbali di deposito sono sottoscritti dal funzionario delegato dell’ufficio ricevente e dalla persona che 
materialmente consegna la domanda. 


Art. 3. 


1. Il modulo di domanda è redatto in un originale e quattro copie. 


2. L’originale ed una copia sono trasmesse all’Ufficio italiano brevetti e marchi, nel termine di dieci giorni dal 
ricevimento della domanda, insiemexal fascicolo dei documenti depositati; un’altra copia è inviata al Centro di rac- 
colta incaricato di effettuare il caricamento dei dati; una ulteriore copia viene trattenuta dall’ufficio ricevente e 
l’ultima copia viene rilasciata al depositante, osservata la legge sull’imposta di bollo. 


Art. 4. 


1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il decreto 19 luglio 1989, n. 320, e la circolare del Mini- 
stero dell’industria n. 257 del 19 luglio 1989 pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del 20 settembre 1989, n. 73, sono 
abrogati. 


Il presente deereto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare. 


Roma, 9 maggio 2003 
Il Ministro: MARZANO 
Visto, il Guardasigilli: CASTELLI 


Registrato alla Corte dei conti il 27 giugno 2003 
Ufficio di controllo sugli atti dei Ministeri delle attività produttive, registro n. 3 Attività produttive, foglio n. 306 


aa 
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MODULO A 12 
AL MINISTERO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE ca 
UFFICIO ITALIANO BREVETTI E MARCHI (U.LB.M.} ba Boo 
DOMANDA DI BREVETTO PER INVENZIONE INDUSTRIALE N° A 
A. RICHIEDENTE/I 
Cooxome E Nome 0 Desonmazione | AL 
NATURA CHURIDICA (PF/PG) | AI CORALE | AR | 


Parma VA 


Inpruzzo COMPLETO 


Pe E NoME D DENOMINAZIONE 


NATURA CGHURIDICA {PF /POI 


INDIRIZZO COMPLETO 


B. RECAPITO OseLica TORO 
IN MANCANZA DI MANDATARIO 


INDIRIZZO 


CAP) LocatrtA/PRoviNera 


C. TITOLO 


D. INVENTORE/I DESIGNATO/1 (Da INDICARE ANCHE SE L'INVENTORE COINCIDE CON IL RICHIEDENTE } 


Cognome E Nome DI 


NAZIONALITÀ 


Cognome E Nome 


NAZIONALITÀ 


Cooxome E Nome 


NAZIONALITÀ 


Cognome E Nome 


NAZIONALITÀ DI | 
SEZIONE CLASSE SOTTOCLASSE Grupo SoTTOGRUPeO 
E. CLASSE PROPOSTA ,|EL E2 E3 E4 ES 


F. PRIORITA’ DERIVANTE DA PRECEDENTE DEPOSITO ESEGUITO ALL'ESTERO 


Loc] 


STATO 0 ORGANIZZAZIONE 


Tiro 


Numero DOMANDA Data Derostto 


STATO 0 ORGANIZZAZIONE 


ro 


Numero Domanda Data Deposro 


G. CENTRO ABILITATO DI 
RACCOLTA COLTURE DI 
MicragrRGANISMI 


Fra DeL / DE 
RICHIEDENTE # I 
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MODULO A (2/2) 
I. MANDATARIO DEL RICHIEDENTE PRESSO L'UIBM 


LafE SOTTOINDICATA/E PERSONA/E HA/RANKO ASSUNTO ML MANDATO A RAPPRESENTARE 1L ITTOLARE DELLA PRESENTE DOMANDA INNANZI ALL'UFFICIO Ita1JANO BREVETTI E 
MARCHI CON L'INCARICO DI EFFETTUARE TUTTI GLI ATTI AD ESSA CONNESSI (OPR ta 10.1998 n. 40,5). 


UMERÒO ISCRIZIONE ALBO COGNOME u 
E Nome; 

Denominazione. STUDIO 12 
Inmirizzo I3 
CAPI LocALitAProviScLA 14 


IL. ANNOTAZIONI SPECIALI (LI 


M. DOCUMENTAZIONE ALLEGATA O CON RISERVA DI PRESENTAZIONE 


Tiro DocumenTe N. Es. ALL N Es. Ros. N. PAG. PER ESEMPLARE 
Prosretto A, Descriz., RIvENDICAZ. 
(OBBLIGATORI 2 ESEMPLARI] [ 


Diseont (OBBLIGATORI SE CITATI IN 
DESCRIZIONE . 2 ESEMPLARI) 


DESIONAZIONE D'INVENTORE 


Documenti n PRIGEITÀ cOn 


TRADUZIONE IN ITALIANO 
AUTORIZZAZIONE 0 ATTO DI CESSIONE 


(SUNO) 
LerteRA  D'INcARICO 
Procura (GENERALE 
RIFERIMENTO A PROCURA GENERALE 
{Larz/Euko} IxForto VersaTo EsFrESSO IN LETTERE 


ATTESTATI DI VERSAMENTO 


Foglio AGGIUNTIVO PER I SEGUENTI | | | | | | 
PARAGRAH (BARRARE 1 PRESCELTI} A D F 


Del Presente Atto St Cirene Cori 


AUTENTICA? (SY/No} 
fi CONCEDE ANTICIPATA ACCESSIBILITÀ AL 
PuepLico? {StiNo]) 


DaTA DI COMPILAZIONE 


FIRMA DEL/DEI 
RICHIEDENTE 


VERBALE DI DEPOSITO 


Numero DI DOMANDA 


| C.C.LA.A. DI Con. 


| IN Data + IL#T RICHIEDENTE/T SOPRAINDICATO:| HA/HANNO PRESENTATO A ME SOTTOSCRITTO 


| LA PRESENTE DOMANDA, CORREDATA DI N. FOGLI AGGIUNTIVI, PER LA CONCESSIONE DEL BREVETTO SOPRA RIPORTATO. 


N. ANNOTAZIONI VARIE 
DELL'UrriciALE ROGANTE 


IL DEPOSITANTE Timero L'UFFICIALE ROGANTE 


peLL'UFFiICIO 
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PROSPETTO MODULO A 
DOMANDA DI BREVETTO PER INVENZIONE INDUSTRIALE 


NUMERO DI DOMANDA: DATA DI DEPOSITO: 


A, RICHIEDENTE Cogo E Nome 0 Devonmnazione, Resipenza © STATO; 


(e TITOLO 


SEZIONE CLASSE SOTTOCLASSE Gruero 


SOTTOGRIMPO 
E. CLASSE PROPOSTA | | Î | | 


0. RIASSUNTO 


P. DISEGNO PRINCIPALE 


Frma Del / DEI 
Ricmenente / I 
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FOGLIO AGGIUNTIVO MODULO A 


DOMANDA DI BREVETTO PER INVENZIONE INDUSTRIALE N° 
FOGLIO AGGIUNTIVO N. 
DI TOTALI: 


A. RECHIEDENTE# 


Cognomi È Nome © pesco | 


Natura Giuuipica  (PF/PG) AI ConFiseste Agi 


INDIRI?ZO COMPLETO A4 


corone E Nome o Denoanazione | Al 


Coo.FistALe 
Natura Giurinica — (PF/PG) AI Parma IVA AI | 
NDIRIZZO COMPLETO A4 
oGNOoMe E Nome 0 DENOMINAZIONE AI 
È | Con. Fiscale 
Namura Giuumea  (PFiPO) AI _ir Y AI hi 


INDIRIZZO COMPLETO A4 


conome e Nome o Dexommazione | Al 


Natura Giurimica  (PF/PG) AI | Con.Fiscate AI 


Partira IX, 

INDIRIZZO COMPLETO Al 

D. INVENTORE/ DESIGNATO/I 
Cocnome E Nome DI 
NAZIONALITÀ DI 
Cogyome E NOME DI 
NAZIONALITÀ 
Cognome E Nome DI 
NAZIONALITÀ D2 
Cocnome E Nome DI 
NAZIONALITÀ DI 
Cognome E Nome DI 
NAZIONALITÀ DI 


Coomome e Nome 


NAZIONALITÀ 


F. PRIORITA’ DERIVANTE Da PRECEDENTE DEPOSITO ESEGUITO ALL'ESTERO 


STATO 0 ORGANIZZAZIONE Fl Tiro ei | 


F3 
STATO 0 ORGANL RAZIONE Treo |F2 


Dara Deroato | F4 


Numero Domanna 


Nuxteno DotanDna 


Tiro 


STATO 0 OkGanizzazione 


NubeRo DomanDa Dara Deposito 


Firma DEL f DEI 
RIcInEDENTE / I 


10 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA DI BREVETTO PER 
INVENZIONE INDUSTRIALE 


MODULO A 


I. Istruzioni di carattere generale 

Il modulo deve essere corredato di una marca da bollo ogni quattro pagine, da applicarsi nell'angolo superiore destro della 
pagina. 

La domanda «modulo A>, gli eventuali <fagli aggiuntivi moduto A> ed il <prospetto modulo A> devono. essere compilati a 
macchina, senza errori e cancellature, con chiarezza e precisione, evitando ogni possibile incertezza-I\dati devono essere 
scritti negli appositi spazi, evitando assolutamente di sovrapporli alle parti prestampate. 

Qualora il numero dei richiedenti, gli inventori designati ovvero il numero delle priorità, non possa essere contenuta nel 
modulo principale «modulo A>, si dovranno utilizzare i <fogli aggiuntivi modulo A> da compilare\con le medesime regole 
generali. 

Occorre inoltre eseguire n. 4 fotocopie dei <modulo A> e dei <fogli aggiuntivi modulo A> gia\compilati, firmarli ed allegarii 
all'originale per eseguire il deposito della domanda di registrazione. Il <prospetto modulo A* deve essere presentato in 
duplice esemplare. 


E' possiblie riprodurre con propri mezzi, mediante attrezzature informatiche o fotocopiatrice, i suddetti moduli, 
avendo cura di rispettame l'aspetto formale e la dimansione del foglio. 


E' possibile produrre, mediante proprie attrezzature informatiche, i suddetti, moduli anche evitando di trascrivere i 
paragrafi, contraddistinti dalle fettere da A. a M., non obbligatori e non necessari per il casa specifico; è però 
obbligatorio rispettare l'aspetto formale e le diciture dei singoli paragrafi, nonché la dimensione dei moduli. Ciascun 
foglio del modulo deve essere numerato nel seguente modo: (numero progressivo del foglio / numero totale di 
fogli). 

Ciascun campo contraddistinto da un codice, composto da una lettera\ed un numero, può essere ripetuto più volte 
per completare la trascrizione dei dati necessari - ATTENZIONE: non deve essere ripetuto tale codice sulle righe 
agglunte. 

Esempio: 

A. RICHIEDENTE? 


cognome e Nome o Denominazione | A4 


PODOCOOODOGN KIMONO MIDO DONNINO INDIA 
MOMO NEO ME ND MMM AR N ONION MORICI ME MOMO DIRI MK MOKA MER 
KID MIDEM MIVICI MINI MII IDO III OK A 


Natura Giuridica (PFIPG) | Az PG e Fase AI RE ARA AL ARA A 
artita 


indirizza completo LAO] AVE MAMA VIAAANAZ VIVI VIVAI VINAINNIANARA VIADANA = 


- 2. istruzioni per ia compilazione deî paragrafi 


Paragrafo A. RICHIEDENTE 

In questo paragrafo obbligatorio occorre, indicare le informazioni che si riferiscono alfai richiedente/i della titolarità del 

brevetto per invenzione industriale. . 

Cognome e Nome o Denominazione [AT]: 

+ se persona fisica indicare prima il cogiome e poi il nome per esteso, senza titoli o abbreviazioni; 

-  seditta o persona giuridica indicare.Ja denominazione per esteso, come risulta dai documenti ufficiali, senza apportare 
alcuna alterazione. 

Natura Giuridica [A2} : 

- se persona fisica indicare [PF], 

-  seditta o persona giuridica [PG]. 

Codice fiscale Partita IVA-[A3]: 

-  sellrichiedente è italiano indicare il codice fiscale oppure, in mancanza di questo, indicare la partita IVA 

- sell richiedente è estero lasciare il campo in bianco 

Intirizzo-complato [A4} 

- seilrichiedenteè italiano indicare Via, numero civico, Cap, iocalità, Comune, Provincia di residenza o sede legale ; 

- seilrichiedente.è estero aggiungere ai dati sopraindicati anche lo Stato di residenza o sede legale. 


12-7-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 160 


Paragrafo B. REGAPITO 
Attenzione: se non viene indicato un mandatario nel successivo paragrafo [., il recapito deve obbligatoriamente 
essere compilato e deve corrispondere ad una località italiana. 


Nel campo contraddistinto con il codice [B0] occorre riportare una delle due seguenti lettere: 

-  [D] seil recapito corrisponde al domicilio eletto dali richiedente/t; 

-  [R] se viene nominato un rappresentante del/dei richiedente/i presso l'Ufficio Italiano Brevetti e Marchi che hon sia un 
mandatario abilitato presso PU.LB.M. iscritto all'Albo dei Consulenti in Proprietà Industriale {es. Avvocata iscritto all'Alb 
di categoria, dipendente delia ditta richiedente o dipendente di altra società collegata). 


at) 


Cognome e Nome o Denominazione [B1]: 

- sensi campo [B0] è stata scritta la lettera [D] e vi è un solo richiedente, non occorre compilare questo campo; 

- se nel campo [Bd] è stata scritta ia lettera [D} e vi sono più richiedenti, occorre compilare questò campo con ii cognome 
e poi il nome della persona fisica o denominazione della ditta a cui verranno indirizzate le \eventuali comunicazioni 
dell'Ufficio Italiano Brevetti e Marchi. 

indirizzo [B2]: 
indicare l'indirizzo { Via, piazza, ... @ numero civico) presso cui dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni 

dell'Ufficio Italiano Brevetti e Marchi 

CAP! Località / Provincia [B3]: 
indicare il Codite di Avviamento Postale, la iocalità (Frazione, Comune,...} e la Provinciavelativi all'indirizzo 


Paragrafo C. TITOLO 

deve indicare brevemente, ma con precisione, l'invenzione attraverso caratteri alfabetici e numerici trascrivendo in lettere 
eventuali simboli speciali o caratteri provenienti da altri alfabeti (es. tettere greche). Non deve contenere alcuna 
denominazione speciale o di fantasia (eventualmente tutelabile solo come marchio) 


Paragrafo D. INVENTORE/! DESIGNATO/i 
ATTENZIONE: indicare prima il cognome e poi il nome dell'inventore/ designato/i anche se coincide con il 
richiedente. Vedere anche il paragrafo M. DOCUMENTAZIONE ALLEGATA O CON RISERVA DI PRESENTAZIONE. 


Si possono verificare due casi al momento del deposito della domanda: 

- se il richiedente già conosce il cognome e nome degli inventori da designare, deve indicari nell'apposito spazio del modulo, 
mentre nel successivo paragrafo M. documentazione allegata — designazione d'inventore- N. Es. Ris. dovrà lasciare il 
campo in bianco. 

- se il richiedente non conosce gli inventori da designare, deve lasciare in bianco questo paragrafo e nel successivo 
paragrafo M. documentazione allegata — designazione d'inventore- N. Es. Ris. dovrà indicare il numero di esemplari di 
designazione d'inventore di cui fa riserva di presentazione, Tali documenti, in bollo, dovranno essere depositati, 
preferibilmente presso l'Ufficio dove è stato eseguito il deposito delia presente domanda, entro due mesi dalla data di 
deposito. 

L'indicazione della nazionalità dell'inventore non è obbligatoria. 


Paragrafo E. CLASSI 

Per la compilazione di questo paragrafo. occorre consultare la seguente: pubblicazione: «CLASSIFICA 
INTERNAZIONALE DEI BREVETTI DI, INVENZIONE {ACCORDO Di STRASBURGO)» edita dall’Organizzazione 
Mondiale della Proprietà Intellettuale di Ginevra ed in vigore per fa data di deposito della presente domanda ( tale 
classificazione è consultabile presso .\NULB.M., le Camere di Commercio, i centri PAT-LIB di divulgazione 
dell'informazione sui brevetti ed il sito INTERNET del Ministero delle Attività Produttive) . 

La classe proposta (facoltativa): individua il settore industriale all'interno del quale il trovato potrebbe essere allocato. Indicare 
nef'ordine e negli appositi campi la sezione, la classe, fa sottoclasse; nel caso si voglia specificare con maggiore dettaglio la 
classificazione, è possibile aggiungere negli appositi campi il gruppo ed il sottogruppo. 

E' facoltà dell'esaminatore dell'UlBM accettare 0 modificare la classe proposta. 


Paragrafo F. PRIORITA’ 

Attenzione: questo paragrafo è stafo predisposto per poter rivendicare ili precedente/i deposito/i di un'analoga 

domanda di brevefto esequita all'estero; vedere anche ll paragrafo M. DOCUMENTAZIONE ALLEGATA O CON 
- RISERVA DI PRESENTAZIONE, 


__ 12 
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Stato o Organizzazione [F1]: 
indicare lo Stato o l'Organizzazione dove è avvenuto il deposito originario. 


Tipo [F2]: 
indicare uno dei seguenti codici: 
-  {D. INV.] se la priorità deriva da una DOMANDA DI BREVETTO D'INVENZIONE 
-  [D.GER. A.} se la priorità deriva da una DOMANDA CERTIFICATO D'AUTORE 
-  [D. MOD. U]sela priorità deriva da una DOMANDA MODELLO DI UTILITA’ 
-  [D. MOD. ID.] se la priorità deriva da una DOMANDA DI MODELLO INDUSTRIALE 


Numero Domanda [F3]: 

indicare il numero di domanda di deposito originario con cui si rivendica ia priorità. 
Data Deposito [F4]: 

indicare fa data di deposito della domanda originaria con cui si rivendica la priorità. 


Paragrafo G. CENTRO ABILITATO DI RACCOLTA COLTURE DI MICROORGANISMI 

Nel caso di invenzioni riguardanti procedimenti microbiologici, il deposito della coltura del\microrganismo deve essere 
obbligatoriamente effettuato presso un centro di raccolta abilitato qualora il microrganismo\siesso non sia accessibile al 
pubblico e non sia riproducibile soltanto in base alla descrizione del sistema per il suo ottenimento. 

Occorre indicare in questo campo la denominazione del centro di raccolta colture abilitato presso il quale la coltura del 
microrganismo è stata depositata; a titolo esemplificativo, si riporia di seguito un elenco dei centri abilitati. 


Elenco del Centri abilitati per la raccolta di colture di microrganismi 


The National Bank For Industrial Microorganisms And Gell Cultures {Nbimcc) Bulgaria} 

National Collection Of Type Cuitures (Nctc) {Gran Bretagna} 

Agricultural Research Culture Collection {Nrrl) (Usa) 

Dsm Deutsche Sammiung Yon Mikroorganismen {Dsm)(Germania} 

American Type Culture Collection {Atcc} (Usa) 

Goflection Nationale De Cultures De Microorganismes {Cncem) (Francia) 

In Vitro international inc {Ivi} (Usa) 

Australian Government Analytical Laboratories (Agal) (Australia) 

National Coliection Of Agriculturai And industrial Microorganisms (Ncaim}{Ungheria} 

Commonwealth Agricultural Bureau International Mycological Institute (Cab) {Gran Bretagna) 
Fermentation Research Institute {Fr} (Giappone) 

Gentraalbureau Voor Schimmelcultures {Cbs} (Paesì Bassi} 

Institut De Biochimite Et De Physiciogie Des Micro-Organismes De L'academie Des Sciences De L'urss 
Ussr Research Institute For Antibiotics Of The Ussr Ministry Of The Medical And Microbiological Industry {Urss) 
Insfitut De Recherche De L'urss Pour La Genetique Et La Selection Des Microorganismes Industriels Du Ministere De L'industrie Medicale 
Et Microbiologigue De L'urss {Urss) 

Culture Collection Of Algae And Protozoa (Ccap} (Gran Bretagna) 

European Collection Of Animal Cell Guitures (Ecacc} (Gran Bretagna) 

National Collection Of Yeast Cultures (Ncyc){Gran Bretagna) 

National Collections Of industrial And Marine Bacteria(Ncimb) {Gran Bretagna) 

Imet Nationale Sammlung Von Mikroorganismen Imet Hinteriegungsstelle {Germania} 

Centro Di Biotecnologie Avanzate {Cba)} (Italia) 


Paragrafo I, MANDATARIO DEL RICHIEDENTE PRESSO L'UIBM 

Attenzione: qualora il richiedente dia mandato ad uno dei mandatari abilitati presso l'Ufficio italiano Brevetti e 
Marchi di rappresentario, occorre\compilare il presente paragrafo e lasciare in bianco li paragrafo B. RECAPITO. 
Vedere anche il paragrafo M, DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 0 CON RISERVA DI PRESENTAZIONE. 

li mandato di rappresentanza, autocertificato nella domanda, può essere documentato allegando la lettera d'incarico 
(di cul non è ammessa riserva di stuecessivo deposito). ll pagamento della fassa relativa è comunque dovuto. 


Numero Iscrizione Albo Cognome e Nome [HH]: 
indicare il numero d'iscrizione del mandatario presso il relativo Albo dei Consulenti in proprietà industriale, seguito dal 
cognome e poi dal nome.dello stesso, senza apporre alcun segno di interpunzione o separazione; nel caso in cui sia stato 
conferito ii mandato a»\più mandatari, occorre indicarli tutti usando ia modalità sopra descritta; le informazioni di ciascun 
mandatario (numefo d'iscrizione all'albo cognome nome) dovranno essere separate da quelle del successivo mediante il 
segno di interpunzione “punto e virgola”. 


Liga 
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Denominazione studio {12}: 
indicare la denominazione dello studio presso cui svolge la propria attività il mandatario 
Indirizzo [13]: 
indicare l'indirizzo { Via, piazza, ... e numero civico} presso cui dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni 
dell'Ufficio Italiano Brevetti e Marchi 
CAPI Località / Provincia [14]: 
indicare il Codice di Avviamento Postale, la località (Frazione, Comune,...) e la Provincia relativi all'indirizzo. 


Paragrafo L. ANNOTAZIONI SPECIALI 
In questo paragrafo è possibile inserire una o più annotazioni speciali, quali ad esempio: 

- i titolari partecipano ai diritt sul brevetto nelle seguenti misure: nome ##4#4#44## percentuale %H#, nome 34444444 
percentuale % ##, ecc..., ai sensi dell'at.î19 RD. n.1127/39 

- si richiede l'esenzione della tassa di stampa e la sospensione del pagamento tasse annuali per i primi 5 anni, ai sensi 
dell'art. 5î R.D. 1127/39 {stato di indigenza) 

- si richiede l'esenzione da ogni imposta e tassa al sensi della legge 20/11/1970 n, 962 (brevetti destinati esclusivamente 
ai non vedenti) . 

- sipresenta contemporanea domanda di brevetto per modello di utilità n. ##544## depositata presso #HH4H#HH, ai sensi 
dell'art. 4 R.D. 1411/40 

- il brevetto è richiesto per la parte scissa dalla domanda d'invenzione n. ##H###f \ del #4/#4##8f depositata presso 
#444H4HH? ai sensi dell'art 29 RD, 1127/99 

— il brevetto è richiesto come conversione della damanda di modello di utilità n. #H#4##4#H# del ###4#/# depositata presso 
#44444##, ai sensi dell'art. 4 R.D. 1411/40 modificato dall'art. 9 legge 14/2/87 N60 

- il brevetto è richiesto come conversione del brevetto nullo di modello utilità m\ #48#### del #H4#4#? ai sensi dell'art. 59 
RD. 1127/39 modificato dall'art. 7 legge 14/2/87 n. 60 in base a sentenza passata in giudicato da ##44### n. sentenza 
#HH4HHH del ##4##4## con decorrenza dalla data di deposito del brevetto dichiarato nullo 

- l'inventore offre al pubblico licenza per l'uso non esclusivo ai sensi dell'art.50\del R.D. n. 1127 del 29/6/1939 


Paragrafo M. DOCUMENTAZIONE ALLEGATA O CON RISERVA DI PRESENTAZIONE 
Attenzione: per le diverse tipologie di documentazione allegata, o.con riserva di presentazione, sono predisposte 
fino a tre caselle contraddistinte dalle seguenti diciture: 
- N. Es. All. {Numero di Esempiari Allegati} = indicare il numero di documenti allegati alla domanda di brevetta 
cella tipologia specificata 
- N. Es. Ris. {Numero di Esemplari di cui si Riserva la presentazione)= indicare Il numero di documenti di cui si 
riserva la presentazione in data successiva al deposito della domanda 
- N. Pag. per Esemplare (Numero Pagine per Esemplare)= indicare il numero di pagine di cui è composto 
l'esemplare 


Prospetto A, Descrizione, Rivendicazioni: è obbligatorio allegare n.2 esemplari, di cui uno è condizione di 

ricevibilità e l’altro per esigenze d’Ufficio, dellaldocumentazione indicata di seguito; se la documentazione non è 

realizzata nella forma definitiva, occorre indicare nella casella N.Es.Ris. il numero di documenti di cui si riserva la 

presentazione entro due mesi dalla data di deposito della presente domanda. 

- Prospetto modulo A: in cui sono indicati ili richiedente/i e ta/le rispettiva/e residenza/e, il titolo, la classificazione, il 
riassunto ed il disegno principale; su tale, documento occorre apporre la/le firmafe del/dei richiedente/i o del mandatario 
o del rappresentante. 

- Descrizione: di norma è costituita ‘dall'esposizione dello stato della tecnica, delle problematiche riscontrate e delle 
soluzioni proposte; segue quindi la descrizione vera e propria dell'invenzione che deve essere svolta in modo tale da 
permettere alle persone esperte in materia di attuaria senz'altro. La descrizione non deve contenere disegni 

- Rivendicazioni: si intendono î\punti essenziali e nuovi dell'invenzione che il richiedente intende proteggere. Ciascuna 
rivendicazione deve riguardare Uno solo di tali punti. 


Disegni: Attenzione, è obbligatorio allegare n.2 esemplari, di cui uno è condizione di ricevibilità e l’altro per 
esigenze d’Ufficio, dei-disegni se sono stati citati nella descrizione. | disegni, redatti su fogli in formato A4 ed 
eseguiti in maniera più possibile professionale, non devono contenere alcuna spiegazione o legenda, ad eccezione delle 
indicazioni necessarie alla comprensione. 

Occorre indicare nella casella N.Es.All. il numero di esempiari allegati alla domanda (definitivi o provvisori) e nella casella 
N.Es.Ris. il numero di documenti definitivi di cui si riserva la presentazione entro due mesi dalla data di deposito della 
presente domanda. 
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Designazione d'inventore: nei caso in cui non sia stato compilato il paragrafo D. INVENTORE/ DESIGNATO/I, è 
obbligatorio allegare alla presente domanda ia documentazione di designazione d'inventore, in bollo, oppure, nel caso in 
tui tale documento non sia disponibile, occorre indicare nella casella N.Es.Ris. il numero di documenti di cui si riserva la 
presentazione entro due mesi dalla data di deposito della presente domanda. 


Documenti di Priorità con traduzione in italiano: Aftenzione: i documenti di priorità in lingua francese non 
necessitano di traduzione in italiano; occorre presentare un documento di priorità per ciascuna priorità 
rivendicata. 

Se viene rivendicata la priorità occorre indicare nella prima casella il numero di documenti di priorità con traduzione in 
italiano presentati contestualmente al deposito della domanda, mentre nella seconda casella occorre indicare il numero di 
documenti di priorità di cui si fa riserva di presentazione entro i successivi sei mesi. 

Autorizzazione 0 Atto di Cessione: Affenzione; è obbligatoria se Il richiedente che rivendicalla priorità è diverso 
dal richiedente originario; indicare nella prima casella il numero di documenti presentati contestualmente al deposito 
della domanda, mentre nelia seconda casella indicare il numero di documenti di cui si fa riserva di presentazione entro i 
successivi due mesi. 

Lettera d’Incarico: Attenzione: non è possibile depositare la domanda di brevetto con riserva di presentazione 
della lettera d'incarico. Scrivere nell'apposita casella {Sil se è allegata la iettera d'incarico oppure [No] se non è allegata. 
Procura Generale o riferimento a Procura Generale: Atfenzione: non è possibile depositare la domanda di 
brevetto con riserva di presentazione della procura generale o riferimento a procura generale scrivere nell'apposita 
casella [Si] se è allegato il documento di procura generale o riferimento a procura generale, oppure [No] se non è allegato 
tale documento. Peraltro, gli estremi dei riferimento a procura generale possono essere indicati nel paragrafo L. 
ANNOTAZIONI SPECIALI. 

Attestato di Versamento: indicare nella prima casella se trattasi di Lire od Euro e neila seconda casella l'importo 
espresso in lettere 


Foglio Aggiuntivo per i seguenti Paragrafi: barrare con una [K] la casella immediatamente a destra della lettera del 
paragrafo per indicare che questo continua sui fogli aggiuntivi. 

Del presente atto si chiede copia autentica? (Si/No): scrivere nella casella [Si] se si chiede una copia autentica, aftrimenti 
scrivere [No]. 

Si concede anticipata accessibilità al pubblico? Si/No): scrivere nella casella [Si] se si intende anticipare l'accessibilità al 
pubblico alla descrizione ed eventuali disegni dopo novanta giorni dal deposito della domanda di brevetto, ai sensi dell'art. 4 
R.D. 1127/39, altrimenti scrivere [No]. in mancanza d'indicazione, non verrà concessa lanticipata accessibilità al 
pubblico. 


Data di compilazione: indicare la data di compilazione del presente modulo 
Firma del/dei Richiedente/i: apporre la fima di ciascun richiedente o del mandatario abilitato o del rappresentante su 
ciascun foglio, 


FOGLIO AGGIUNTIVO MODULO A 


Il <foglio aggiuntivo modulo A> deve essere utilizzato ne! caso in cui gli spazi previsti nei <modulo A> per i richiedenti, gli 
inventori designati e le priorità non siano sufficienti/ campi vanno compilati con le medesime regole indicate per il «modulo 
A>. 

A destra della dicitura: Foglio Aggiuntivo N. indicare il numero progressivo di fogli aggiuntivi compilati iniziando con il 
numero 1. 

A destra della dicitura: Di Totali: indicare il numero totale di fogli aggiuntivi compilati. 

Attenzione: ciascun foglio aggiuntivo .deve essere firmato dal'dai richiedente/i o da! mandatario abilitato o dal 
rappresentante, 


PROSPETTO MODULO A 


Il «prospetto modulo A> deve riportare. nell'ordine: 

- Cognome e Nome o Denominazione, Residenza 0 Stato di ciascun Richiedente 
-  H Titolo del trovato 

- La classificazione proposta 

-  IUriassunto 

* Il disegno principale, secitato nella descrizione 

- La firma di ciascun richiedente o dei mandatario abilitato o del rappresentante 


ATTENZIONE: nel caso\di mancato pagamento delle tasse od omessa presentazione della descrizione del trovato, la 
domanda di brevetto per invenzione industriale è irricevibile. 
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AL MINISTERO DELLE 


UFFICIO ITALIANO BREVETTI E MARCHI (U.L.B.M.) 
DOMANDA DI BREVETTO PER MODELLO DI UTILITA’ N° 


A. RICHIEDENTE/A 


Serie generale 


MODULO U 11/12) 
ATTIVITÀ’ PRODUTTIVE Kona, 
ba Boa 
Sr uaTTRE 
Paoe 


Cognome e NOME 0 DENOMINAZIONE 
NATURA GnmRImICA (PE # PO) 
INDIRIZZO COMPLETO 


OGNOME E NOME 0 DENOMINAZIONE 


(PF / PG} 


NATURA GIURIDICA 


Txpnuzzo COMPLETO 


B. RECAPITO Onglicarorno 
IN MANCANZA DI MANDATARIO 


CoonoMe E Nome 0 DENOMINAZIONE 


INDIRIIZO 


CAPI LoctauitA/PROVINCIA 


C. TITOLO 


- n. 160 


Al 


A4 


AI 


Con, FIscALÈ 
421 ]Pegrmenta [93 


Ad 


BI (D = pomiciuio ELETTIVO, R = RAPPRESENTANTE } 


Bi 
E2 


B3 
Ci 


Db. INVENTORE/1 DESIGNATO/I (DA INDICARE ANCHE SE L'INVENTORE COINCIDE CON IL RICHIEDENTE ) 


CocnoMe E Nome DI 
NAZIONALITÀ DI 
Cognome E Nome DI 
NAZIONALITÀ DI 
Cocwome Nome DI 
NAZIONALITÀ DI 
Cocnome = Nome DI 
een DI J 
SEZIONE CLASSE SOTTOCLASSE Grupra SoTTOGRUERO 
x. CLASSE PROPOSTA {rr | E2 5] | E4 sl | 


F. PRIORITA” 


STATO 0 ORGANIZZAZIONE 


Numero Domanna 


DERIVANTE DA PRECEDENTE DEPOSITO ESEGUITO ALL'ESTERO 


_ 


STATO 0 ORGANIZZAZIONE 


Numero DoMANba 


STATO MORGANIZZAZIONE 


Numero Domanna 


Firma Dec f DEI 
RICHIEDENTE #1 


Data Derosrro | F4 
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MODULO U er) 
IL MANDATARIO DEL RICHIEDENTE PRESSO L'UIBM 


Laf SOTTOINDICATA/E PERSONA/E HA/EANNO ASSUNTO IL MANDATO A RAFFRESENT: LARE DELLA PRESENTE DOMANDA INNANZI ALL'UFFICIO ITALIANO BREVETTI E 
MARCHI CON L'INCARICO DI EFFETTUARE TUTTI GLI ATTI AD ESSA CONNESSI (DPR 30.1 Toi US N LATI, i 


UMERO ISCRIZIONE ALRO ‘COGNOME 
Nome: 


DenckWiazione STUDIO 2 


Inpruzzo 


CAP LocaLità/Provivena 
L ANNOTAZIONI SPECIALI |L1 


M. DOCUMENTAZIONE ALLEGATA O CON RISERVA DI PRESENTAZIONE 


Tiro Documento N.EsALL N. Es. Ris. N. PAG. FER ESEMPLARE 


Prospetto U, Deseriz., RIVENDICAZ. 
{OBBLIGATORI 2 ESEMPLARI) 

Dissont (OBBLIGATORI SE CITATI IN 

Descrizione 2 Esp Lari) 


DESIGNAZIONE b'IxventaRe 


Docurermi DI FRIoRITA Cox 
TRADUZIONE IN ITALIANO 


AUTORIZZAZIONE © ATTO DI CESSIONE 


{SUNON 
LETTERA. D'IxcaRIicO 
Procura GENERALE 
FiftrmMentOo a PROCURA GENERALE 
2 
(LreEuao) IMPORTO VERSATO ESPRESSO TI LETTERE 


ATTESTATI DI VERSAMENTO | 


Foti AGGIUNTIVO FER 1 SEGUENTI F | 
PARAGRAFI (BARRARE I PRESCELTI) A 

Der Presente ATTO St Crepe Cora 
AUTENTICA? (Suio} 
SICONCEDE ANTICIPATA 
ACCESSIBILITÀ AL PuaLico? {SH/No] 


DATA DI COMPILAZIONE 


Fira DEL'DEI 
RICHIEDENTE# 


VERBALE DI DEPOSITO 


NUMERO DI DOMANDA 


CCIAA Dt 


IN DATA $ IL RICHIEDENTE] SOPRAINDICATO" HA/HANNO PRESENTATO A ME SOTTOSCRITTO 


LA PRESENTE DOMANDA, CORREDATA DI N. FOGLI AGGIUNTIVI, PER LA CONCESSIONE DEL BREVETTO SOPRA RIPORTATO. 


N. Anyorazioni VARIE 
DELL'UFriciALE ROGANTE 


IL DEPOSITANTE TiMBro L'UFFICIALE ROGANIE 


DELL'UFFICIO 
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FOGLIO AGGIUNTIVO MODULO U 


DOMANDA DI BREVETTO PER MODELLO DI UTILITA’ N° 


FOGLIO AGGIUNTIVO N. 
DI TOTALI: 


A. RICHIEDENTE? 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 160 


povoMe E Nome 0 DENOMINAZIONE 


Con, FiscAtE 


Natura Grurmica  (PF!PGI Parma IVA 


INDIRIZZO COMPLETO Ad 


OGNOME E Nome 6 DENOMINAZIONE 


Manna Qnamea @FIPO) [AI] [Soc |A? 
INDIRIZZO COMPLETO A4 
ance e Nome 0 Dasosanazione TAI 
Natura Giurmica | (PF/PG)  |A2 43 
INDIRIZZO COMPLETO Ad 
ognoMe E Nome o Denommazione | Al 
Natura Gruripica  (PF/PG) |AZ i SALI | AI _] 
INDIRIZZO COMPLETO AI 
D. INVENTOREA BESIGNATO/ 
Cognome E Nome DI 
NAZIONALITÀ DI 
Coanose E Nome DI 
NAZIONALITÀ DI 


CoonoMe e Nome 


NAZIONALITÀ 


Cognome e Nome 


NAZIONALITÀ 


Cognone e Nome 


Tiro 


I Dara Derosro 


NAZIONALITÀ 
CoanoMe E Nome DI 
NAZIONALITÀ DI 
F. PRIORITA’ DERIVANTE DA PRECEDENTE DEPOSITO ESEGUITO ALL'ESTERO 
STATO 0 ORGANIZZAZIONE FI 
Numero DomanDa F3 
STATO 0 ORGANIZZAZIONE FI 
Numerà Domanna F3 


StATO O ORGANIZZAZIONE 


Numzro DOMANDA 


Fra Der / Dei 
RICHIEDENTE / I 
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PROSPETTO MODULO U 
DOMANDA DI BREVETTO PER MODELLO DI UTILITA' 


NUMERO DI DOMANDA: DATA DI DEPOSITO: 


A. RICHIEDENTE: Covo e Nome 0 Derokanazione RESIDENZA 0 STATO; 


SEZIONE CLASSE SOTTOCLASSE Grurpò SOTTOGRUPPO 


E. CLASSE PROPOSTA 
O, RIASSUNTO 


P. DISEGNO PRINCIPALE | 


Firma Det / Der 
RICHIEDENTE / I 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA DI BREVETTO PER 
MODELLO DI UTILITA' 


MODULO U 


L Istruzioni di carattere generale 

Il modulo deve essere corredato di una marca da bollo ogni quattro pagine, da applicarsi nell'angolo superiore destro 

della pagina. 

La asa <module U>, gli eventuali <fogli aggiuntivi modulo U> ed il <prospetto modulo U> devono.essere compilati 

a macchina, senza errori e cancellature, con chiarezza e precisione, evitando ogni possibile incertezza. | dati devono 

essere scritti negli appositi spazi, evitando assolutamente di sovrapporli alle parti prestampate. 

Qualora il numero dei richiedenti, gii inventori designati ovvero il numero delle priorità, non possa essere contenuto nel 

modulo principafe «modulo U>, si dovranno utilizzare i <fogli aggiuntivi modulo U> da compilare con le medesime regole 
enerafi, 

dre inolire eseguire n. 4 fotocopie del «modulo U> e dei «fogli aggiuntivi modulo U>» già compilati, firmarii ed 

allegarli all'originale per eseguire il deposito della domanda di registrazione. Il «prospetto modulo U> deve essere 

presentato in duplice esemplare. 


È' possibile riprodurre con propri mezzi, mediante attrezzature informatiche o fotocopiatrice, i suddetti moduli, 
avendo cura di rispeftarne l'aspetto formale e la dimensione del foglio. 


E' possibile produrre, mediante proprie attrezzature informatiche, i suddetti moduli anche evitando di 
trascrivere i paragrafi, contraddistinti dalle lettore da A. a M., non obbligatori e non necessari per il caso 
specifico; è però obbligatorio rispettare l'aspetto formale e le diciture dei singoli paragrafi, nonché la 
dimensione dei moduli. Ciascun foglio del modulo deve essere /mumerato nei seguente modo: {numero 
progressivo deli foglio / numero totale di fogli). 

Ciascun campo contraddistinto da un codice, composto da una lettera ed un numero, può essere ripetuto più 
volte per completare la trascrizione dei dati necessari - ATTENZIONE: non deve essere ripetuto tale codice sulle 
righe aggiunte. 

Esempio: 

A. RICHIEDENTE/I 
Cognome e Nome o Denominaz. | AA 


FIOCOCDOGNVO I ACTA IVI MINI MIO OCICONIO DOO MX 

LS... DELE RISI IRR 

b.6.00+,3,09,4.3,t,+,@4,0,0.0,4, I,0,000,@404,60,GII44 III 

Erli 
Partita IVA 


Indirizzo complelo AA VA AAA NPA VIA TIA MIA AAA VA AV VADAATVA 


» 2. Istruzioni perla compilazione.dei paragrafi 


Paragrafo A. RICHIEDENTE 
in questo paragrafo obbligatorio occorre indicare le informazioni che si riferiscono alfai richiedente/i della titolarità det 
brevetto per modello di utilità. 
Cognome e Nome o Denominazione [A1] : 
- | se persona fisica indicare primati cognome e poi il nome per esteso, senza titoli o abbreviazioni; 
- — seditta o persona giuridica indicare la denominazione per esteso, come risulta dai documenti ufficiali, senza 
apportare alcuna alterazione. 
Natura Giuridica [A2] : 
- — se persona fisica indicare [PF], 
-  seditta o persona giuridica [PG]. 
Codice fiscale Partita IVA [A3]: 
- se il richiedente è italiano indicare il codice fiscale oppure, in mancanza di questo, indicare la partita IVA 
- selilrichiedente.è estero lasciare il campo in bianco 
Indirizzo completo [A4] : 
- sell richiedente è italiano indicare Via, numero civico, Cap, località, Comune, Provincia di residenza o sede legale: 
- sell richiedente è estero aggiungere ai dati sopraindicati anche lo Stato di residenza 0 sede legale. 
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Paragrafo B. REGAPITO 
Attenzione: se non viene indicato un mandatario nel successivo paragrafo |., il recapito deve obbligatoriamente 
essere compilato e deve corrispondere ad una località italiana, 


Nel campo contraddistinto con il codice [B0] occorre riportare una delle due seguenti lettere: 

- [D]seil recapito corrisponde al domicilio eletto dali richiedente/i, 

- IR} se viene nominato un rappresentante del/dei richiedente/i presso l'Ufficio italiano Brevetti e Marchi che non sia 
un mandatario abilitato presso fU.LEB.M. iscritto all'Albo dei Consulenti in Proprietà Industriale (es. Avvocato iscritto 
all'Albo di categoria, dipendente della ditta richiedente o dipendente di altra società collegata). 


Cognome e Nome o Denominazione [B1]: 

-  senelcampo [B0] è stata scritta la iettera [D] e vi è un solo richiedente, non occore compilare questo campo; 

- se nel campo [BO] è stata scritta la leftera [D] e vi sono più richiedenti, occorre compilare quesio campo con il 
cognome e poi il nome della persona fisica o denominazione della ditta a cui verranno‘indirizzate le eventuali 
comunicazioni dell'Ufficio Italiano Brevetti e Marchi. 

Indirizzo [B2]: 
indicare l'indirizzo { Via, piazza, ... e numero civico) presso cui dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni 
dell'Ufficio Italiano Brevetti e Marchi 

CAPI Località | Provincia [B3]: 
indicare il Codice di Avviamento Postale, la iocalità (Frazione, Comune,...) e la Provincia relativi all'indirizzo 


Paragrafo C. TITOLO 

deve indicare brevemente, ma con precisione, quale prodotto industriale si vuole brevettare ed eventualmente le 
caratteristiche dello stesso, attraverso caratteri alfabetici e numerici trascrivendo in lettere eventuali simboli speciali o 
caratteri provenienti da altri alfabeti (es. iettere greche). Non deve contenere alcuna denominazione speciale o di 
fantasia (eventualmente tutelabile solo come marchio). 


Paragrafo D. INVENTORE/! DESIGNATO/ 

ATTENZIONE: indicare prima il cognome e poi il nome dell'inventore/i designato/ anche se coincide con il 
richiedente. Vedere anche il paragrafo M., DOCUMENTAZIONE ALLEGATA O CON RISERVA DI 
PRESENTAZIONE. 


Si possono verificare due casi al momento del deposito della domanda: 

- se il richiedente già conosce il cognome e nome degli inverttori da designare, deve indicarli nell'apposito spazio del 
modulo, mentre nel successivo paragrafo M. documentazione allegata — designazione d'inventore- N. Es. Ris. dovrà 
lasciare il campo in bianco. 

- se il richiedente non conosce gli inventori da designare, deve lasciare in bianco questo paragrafo e nel successivo 
paragrafo M. documentazione allegata — designazione d'inventore- N. Es. Ris. dovrà indicare il numero di esemplari di 
designazione d'inventore di cui fa riserva di presentazione. Tali documenti, in bollo, dovranno essere depositati, 
preferibilmente presso l'Ufficio dove è stato eseguito il deposito della presente domanda, entro due mesi dalla data di 
deposito. 

L'indicazione della nazionafità non è obbligatoria. 


Paragrafo E. CLASSI 

Per la compilazione di questo (paragrafo occorre consultare fa seguente pubblicazione: <CLASSIFICA 
INTERNAZIONALE DEI BREVETTI DI INVENZIONE (AGCORDO DI STRASBURGO)> edita dall'Organizzazione 
Mondiale della Proprietà intellettuale di Ginevra ed in vigore per la data di deposito della presente domanda 
{tale classificazione è consultabile presso l'U.LB.M., le Camere di Commercio, i centri PAT-LIB di divulgazione 
dell'informazione sui brevetti ed'il sito INTERNET del Ministero delle Attività Produttive). 


La classe proposta (facoltativa): individua il settore industriale all'interno del quale il trovato potrebbe essere allocato. 
indicare nell'ordine è negli appositi campi la sezione, ia classe, la sottoclasse; nel caso si voglia specificare con 
maggiore dettaglio la classificazione, è possibile aggiungere negli appositi campi il gruppo ed il sottogruppo. 

E' facoltà dell'esaminatore dell'UIBM accettare o modificare la classe proposta. 
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Paragrafo F. PRIORITA’ 

Aftenzione: questo paragrafo è stato predisposto per poter rivendicare il/i precedente/i deposito/i di un'analoga 
domanda di brevetto eseguita all'estero; vedere anche ll paragrafo M. DOCUMENTAZIONE ALLEGATA O CON 
RISERVA DI PRESENTAZIONE. 


Stato o Organizzazione [FT]: 

indicare lo Stato o l'Organizzazione dove è avvenuto il deposito originario. 
Tipo [F2]: 

indicare uno dei seguenti codici; 
-  [D.INV] se la priorità deriva da una DOMANDA DI BREVETTO D'INVENZIONE 
-  [D. CER. A] se la priorità deriva da una DOMANDA CERTIFICATO D'AUTORE 
-  [D. MOD. U]se la priorità deriva da una DOMANDA MODELLO DI UTILITÀ’ 
-  [D. MOD. ID.] se ia priorità deriva da una DOMANDA DI MODELLO O DISEGNO INDUSTRIALE 
Numero Domanda [F3]: 

indicare il numero di domanda di deposito originario con cui si rivendica la priorità. 
Data Deposito [F4}: 

indicare la data di deposito della domanda originaria con cui sì rivendica la priorità. 


Paragrafo I. MANDATARIO DEL RICHIEDENTE PRESSO L'UIBM 

Attenzione: qualora Il richiedente dia mandato ad uno dei mandatari abilitati presso l'Ufficio Italiano Brevetti e 
Marchi di rappresentario, occorre compilare Il presente paragrafo e lasciare in bianco il paragrafo B. RECAPITO. 
Vedere anche il paragrafo M. DOCUMENTAZIONE ALLEGATA O CON RISERVA DI PRESENTAZIONE. 

ll matidato di rappresentanza, autocertificato nella domanda, può essere \documentafo allegando la lettera 
d'incarico (di cul non è ammessa riserva di successivo deposito). il pagamento della tassa relativa è comunque 
dovuto. 


Numero Iscrizione Albo, Cognome e Nome [l1]: 
indicare il numero d'iscrizione dei mandatario presso il relativo Albo-dei.Consulenti in proprietà industriale, seguito dal 
cognome e poi dal nome dello stesso senza apporre alcun segno di interpunzione o separazione; nel caso in cui sia 
stato conferito il mandato a più mandatari, occorre indicarli tutti Usando la modalità sopra descritta; le informazioni di 
ciascun mandatario (numero iscrizione albo cognome nome) dovranno essere separate da quelle del successivo 
mediante il segno di interpunzione “punto e virgola”. 

Denominazione studio [12]: 
indicare la denominazione dello studio presso cui svolge la propria attività il mandatario 

Indirizzo [13]: 
indicare l'indirizzo ( Via, piazza, ... e numero civico) presso cui dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni 
dell'Ufficio Italiano Brevetti e Marchi 

GAPY/ Località f Provincia [14]: 
indicare il Codice di Avviamento Postale, la località {Frazione, Comune,...) e la Provincia relativi all'indirizzo 


Paragrafo L. ANNOTAZIONI SPECIALI 
In questo paragrafo è possibile inserire una\o più annotazioni speciali, quali ad esempio: 

— i titolari partecipano ai diritti sul brevetto nelle seguenti misure: nome ##445#### percentuale % ##, nome #HHHHHAHE 
percentuale % ##, ecc..., ai sensi dell'art/19 R.D. n. 1127/39 

- si richiede la sospensione del pagamento delle tasse di concessione per il primo quinquennio, ai sensi dell'art. 12 
R.D. n.1411 del 25/8/1940 (stato di indigenza) 

- si richiede l'esenzione da ogni imposta e tassa al sensi delia legge 20/11/1970 n. 962 {brevetti destinati 
esclosivamente ai non vedenti) 

- si presenta contemporanéa \doranda di brevetto per invenzione industriale n. ####5H## depositata presso 
#4H4HHHHHH, al sensi dell'art. 4/R.D. 1411/40 

— il brevetto è richiesto perla parte scissa dalla domanda di modelio di utilità n. ###### del ##44/#H depositata 
presso #4HHHHHH? ai sensi dell'art 29 R.D. 1127/39 

- il brevetto è richiesto come conversione della domanda di invenzione industriale n. ##HHHHHH del #HR4F4AHE 
depositata presso #H######8, ai sensi dell'art. 4 R.D. 1111/40 modificato dall'art. 7 legge 14/2/87 N.60 

— il brevetto è richiesto come conversione del brevetto nullo di invenzione industriale n. #4##H## del #H5HHHH! ai sensi 

dell'art. 59 R.D, 1127/38 modificato dall'art. 7 legge 14/2/87 n. 60 in base a sentenza passata in giudicato da #HHHHA 

n. sentenza #4444## del ##4##4## con decorrenza dalla data di deposito del brevetto dichiarato nullo 

l'inventore offre al pubblico licenza per f'uso non esclusivo ai sensi dell'art. 60 del R.D. n. 1127 del 29/6/1939 


Ù 
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Paragrafo M. DOCUMENTAZIONE ALLEGATA O CON RISERVA DI PRESENTAZIONE 
Attenzione: per le diverse tipologie di documentazione allegata, o con riserva di presentazione, sono 
predisposte fino a tre caselle contraddistinte dalle seguenti diciture: 

- N. Es. All. (Numero di Esemplari Allegati) = indicare il numero di documenti allegati alla domanda di brevetto 
della tipologia specificata 

- N. Es. Ris, (Numero di Esempiari di cui si Riserve fa presentazione)= indicare il numero di documenti di cui si 
riserva la presentazione in data successiva al deposito della domanda 

- N. Pag. per Esemplare (Numero Pagine per Esemplare)= indicare il numero di pagine di cui. è composto 
l'esemplare 


Prospetto U, Descrizione, Rivendicazioni: è obbligatorio allegare n.2 esempiari, di cui uno è condizione di 

ricevibilità e l'altro per esigenze d’Ufficio, della documentazione indicata di seguito; se la documentazione 

non è realizzata nella forma definitiva, occorre indicare nella casella N.Es.Ris, il numero di documenti di cui 
si riserva la presentazione entro due mesi dalla data di deposito della presente domanda. 

- Prospetto modulo U: in cuì sono indicati il/i richiedenteA e la/le rispettiva/e residenzafetil titolo, la classificazione, 
il riassunto ed il disegno principale; su tale documento occorre apporre la/le firmale del/dei richiedenteli 0 del 
mandatario o del rappresentante. 

- Descrizione: di norma è costituita dall'esposizione dello stato della tecnica, della problematiche riscontrate-e delle 
soluzioni proposte; segue quindi fa descrizione vera e propria del modello di utilità che deve essere svolta in modo 
tale da permetiere alle persone esperte in materia di attuario senz'aliro. La descrizione non deve contenere 
disegni 

- Rivendicazioni: si intendono i punti essenziali e nuovi dei modello di utilità che il richiedente intende proteggere. 
Ciascuna rivendicazione deve riguardare uno solo di tali punti. 


Disegni: Affenzione, è obbligatorio allegare n.2 esemplari del disegni.se sono stati citati nella descrizione. | 
disegni, redatti su fogli in formato A4 ed eseguiti in maniera più possibita professionale, non devono contenere alcuna 
spiegazione o legenda, ad eccezione delle indicazioni necessarie alla.comprensione. 

Occorre indicare nella casella N,Es.All. il numero di esemplari allegati, alla domanda (definitivi o provvisori) e nella 
casella N.Es.Ris. il numero di documenti definitivi di cui si riserva la presentazione entro due mesi dalla data di 
deposito della presente domanda. 


Designazione d'inventore: nel caso in cui non sia stato compilato il paragrafo D. INVENTORE? DESIGNATOA, è 
obbligatorio allegare alla presente domanda la documentazione di designazione d'inventore, in bollo, oppure, nel 
caso in cui tale documento non sia disponibile, occorre indicare nella casella N-Es.Ris. il numero di documenti di cui 
si riserva la presentazione entro due mesi dalla data di deposito della presente domanda. 


Documenti di Priorità con traduzione in italiano: Attenzione: i documenti di priorità in lingua francese non 
necessitano di traduzione in Italiano; occorre presentare un documento di priorità per ciascuna priorità 
rivendicata. 

Se viene rivendicata la priorità occorre indicare nella prima casella il numero di documenti di priorità con traduzione in 
italiano presentati contestusimente al deposito/della domanda, mentre nella seconda casella occorre indicare il 
numero di documenti di priorità di cui si fa,fiserva di presentazione entro i successivi sei mesi. 

Autorizzazione o Atto di Cessione: Atfenzione: è obbligatoria se i! richiedente che rivendica la priorità è 
diverso dal richiedente originario; indicare nella prima casella ii numero di documenti presentati contestualmente 
al deposito della domanda, mentrecnèlla seconda casella indicare il numero di documenti di cui si fa riserva di 
presentazione entro i successivi due mesi. 

Lettera d’Incarico: Affenzione: non è possibile depositare la domanda di brevetto con riserva di 
presentazione della lettera d'incarico. Scrivere nell'apposita casella [Si] se è allegata la lettera d'incarico oppure 
[No] se non è allegata. 

Prosura Generale o riferimento a Procura Genarale: Affenzione: non è possibile depositare fa domanda di 
brevetto con riserva di presentazione della procura generale o riferimento a procura generale scrivere 
nell'apposita casella [Si] se.è allegato il documento di procura generale o riferimento a procura generale, oppure [No] 
se non è allegato tale documento. Peraltro, gli estremi del riferimento a procura generale possono essere indicati nel 
paragrafo L. ANNOTAZIONI SPECIALI. 


Attestato di Versamento: indicare nella prima casella se trattasi di Lire od Euro e nella seconda casella l'importo 
espresso in lettere 


ab gi 
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Foglio Aggiuntivo per i seguenti Paragrafi: barrare con una [X] ia casella immediatamente a destra della lettera del 
paragrafo per indicare che questo continua sui fogli aggiuntivi. 

Del presente atto si chiede copia autentica? (SiflNo}: scrivere nell'apposita casella {Si] se si chiede una copia 
autentica, altrimenti scrivere [No]. 

SI concede anticipata accessibilità al pubblico? {Si/No}: scrivere nell'apposita casella [Si] se si intende anticipare 
l'accessibilità al pubblico alla descrizione ed eventuali disegni dopo novanta giorni dai deposito della domanda di 
brevetto, ai sensi dell'art. 4 R.D. 1127/39, altrimenti scrivere [No]. In mancanza d'indicazione non verrà concessa 
l'anticipata accessibilità ai pubblico. 

Data di compilazione: indicare la data di compilazione del presente modulo 

Firma Del/Dei Richiedente/i: apporre la firma di ciascun richiedente 0 del mandatario abilitato o del rappresentante su 
ciascun foglio. 


FOGLIO AGGIUNTIVO MODULO U 


Il <foglio aggiuntivo modulo U> deve essere utilizzato nel caso in cui gli spazi previsti nel <module U> per i richiedenti, gli 
inventori designati e le priorità non siano sufficienti. | campi vanno compilati con te medesime regole indicate per il 
«modulo U>, 

A destra della dicitura: Foglio Aggiuntivo N. indicare il numero progressivo di fogli aggiuntivi compilati iniziando con il 
numero 1. 

A destra della dicitura: Di Totali: indicare il numero totale di fogli aggiuntivi compilati, 

Attenzione: ciascun foglio aggiuntivo deve essere firmato dal’dai richiedente/?! o dal mandatario abilitato o dal 
rappresentante. 


PROSPETTO MODULO U 


il <prospetta moduio U> deve riportare nell'ordine: 

- Cognome e Nome o Denominazione, Residenza o Stato di ciascun Richiedente 
- I Titolo del trovato 

- La classificazione proposta 

- Il riassunto 

- I disegno principale, se citato nella descrizione 

- La firma di ciascun richiedente o del mandatario abilitato 0 del rappresentante 


ATTENZIONE: nel caso di mancato pagamento delle tasse od omessa presentazione della descrizione del 
trovato, la domanda di brevetto per modello di utilità è Irricevibile. 
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MODULO O 142) 
AL MINISTERO DELLE ATTIVITA” PRODUTTIVE 
UFFICIO ITALIANO BREVETTI E MARCHI (U.1.B.M.) 


DOMANDA DI REGISTRAZIONE PER DISEGNO E MODELLO N° 


TIPO [fs Gui (= Disegno 0 MoneLo, 2= DerOSiTo MULTIPLO ) 
NUMERO ELEMENTI Ga (se tiro=? mnicare UN nuMERO coMPRESO TRA 2 £ 100) 


A. RICHIEDENTEA 


ognaMe E Nome 0 DenoMINAZIONE 


ola 


Za] 
[a*] 


Natura Grurmica 


INpruzzo COMPLETO 


NATURA GIURIDICA (PF/PG) (AZ 


INDIRIZZO COMPLETO 


Panta IVA 


B. RECAPITO OssuGaTaRIO 


(D = pomiciLio sLETTIVO, R= RAPPRESENTANTE ) 
IN MANCANZA DI MANDATARIO 


one E Nome è DENOMINAZIONE 


Inmezo 


CAP? LocaLrAfProvinca 


C. TITOLO 


D. INVENTORE/1 DESIGNATCOHI {DA INDICARE ANCHE SE L'INVENTORE COINCIDE CON IL RICHIEDENTE } 


Cognome E NoME DI 
NAZIONALITÀ | DI 
Cono E Nome DI 
NAZIONALITÀ 
Cognome E NOME 
NAZIONALITÀ 
Cocnome E Nome 
NAZIONALITÀ 
CLASSE SOTTOCLASSE 
E. CLASSE PROPOSTA EI | | [el | 


F. PRIORITA* 


STATO 0 ORGANIZZAZIONE Tro | F2 


Numero DomaNpa 


BERIVANTE DA PRECEDENTE DEPOSITO ESEGUITO ALL'ESTERÙÒ ] 


Dara Deposrro | F4 


Two |F2 
Dara Derosrro | FÉ 


Firma Dei / DEI i 
RicHeDENTE / I 


STATO 0 ORGANIZZAZIONE 


Numero DomanDa 
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MODULO O (22) 
IL MANDATARIO DEL RICHIEDENTE PRESSO L'UIBM 
LA/F SOTFOINDICATA/E PERSONASE HA/FANNO ASSUNTO IL MANDATO A RAPPRESENT; LARE DELLA PRESENTE DOMANDA INNANZI ALL'UFFICIO ITALIANO BREVETTI E 


MARCHI CON L'INCARICO DI EFFETTUARE TUTT GLI ATTI AD ESSA CONNESSI (DPR 20, Toi 1998, N. 4013). 
UMERO ISCRIZIONE ALBO COGNOME 
NOME i 


DENOMINAZIONE  STURIO 


Inpiazzo 


CAF LocanitA/PaoviNcla 


L. ANNOTAZIONI SPECIALI |L1 


M. DOCUMENTAZIONE ALLEGATA O CON RISERVA DI PRESENTAZIONE 


To DocUMENTO N.Es.ALc N. Es. Ris. N. PAG. FER ESEMPLARE 
Descruzione E RIVENDICAZIONI } 
Disegna 0 Foro (OasLIGATORIO 1 
ESEMPLARE? 
DESIGNAZIONE D'INVENTORE 
DOCUMENTI DI PRIORITÀ CON 
TRADUZIONE IN ITALIANO 
AUTORIZZAZIONE 0 ATTO DI CESSIONE 

(SENO) 


LETTERA D'Incarico 


Procura (GENERALE 


FUFERIMENTO A PROCURA GENERALE 


(LreefEurao] Imronto VersAaTo Espresso IN LETTERE 


ATTESTATI DI VERSAMENTO 


FOGLIO AGGIUNTIVO PER 1 SEGUENTI 
PARAGRAFI {BARRARE1] PRESCELTI) A D F 
Der Presente ATTO St Crrene Coma 
AUTENTICA? (Su/No} 
TNACCESSIBILITÀ” AL PUBBLICO FER 

Mess [Massimo 12} 


DaTA DI (COMPILAZIONE 


FirMA DEL'DEI 
RICHIEDENTE] 


‘- VERBALE DI DEPOSITO 


Numero DI DOMANDA 


CCIAA. Di | Cop. | 


IN DATA Riggi RICHIEDENTE? SOPRAINDICATO/I HA/HANNO PRESENTATO A ME SOTTOSCRITTO 


LA FRESENTE DOMANDA CORREDATA DI 


N. FOGLI AGGIUNTIVI, PER LA CONCESSIONE DEL BREVETTO SOPRA RIPORTATO 


N. ANNOTAZIONI VARTE 
DELL'UrricraLe ROGANTE 


IL DEPOSITANTE Tero L'UFFICIALE ROGANTE 


DELL'UFAICIO 
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FOGLIO AGGIUNTIVO MODULO 0 
DOMANDA DI REGISTRAZIONE PER DISEGNO E MODELLO N° 


FOGLIO AGGIUNTIVO N. 
DI TOTALI: 


A, RICHIEDENTE 


canoe E Nome 0 Denommnazione | AI 


sins grane 00110 |] [ESTA ]A 
Ad 


Inpruzzo cMPLETO 


DGNOME E NoME 0 DENOMINAZIONE 


NATURA Grusmica  (PF/PG) Cop. FIscalE j AI | 
ARTTA IVA 


IWpauzzo CMELETO 


OGNOME E NOME 0 DENOMINAZIONE 


Natura Gruamica {PF PG) ga a AI 


INDIRIZZO CHELETO 


ocnome E Nome 0 Denominazione | AL 


Natura Giumunica = (PF/PG) AZ Con. Fiscare 1 13 


Parga IVA 


INDIRIZZO CMPLETO Ad 


D, INVENTORE/ DESIGNATO/I 


Cormvome E Nome 


NAZIONALITÀ 


Cocsome E NOME 


NAZIONALITÀ 


DI 
DI 
Coanome e NoHE 
NAZIONALITÀ È 
DI 
° DI 
pz 
DI 


Cogsoame E Nome 


NAZIONALITÀ 


CocnoMe E Nome 


NazionaLità 


Cosome e Nome 


NAZIONALITÀ 

F. PRIORITA’ DERIVANTE DA PRECEDENTE DEPOSITO ESEGUITO ALL'ESTERO 

STATO 0 ORGANIZZAZIONE Fl Tro |F2 
Numero DOMANDA FI Dara Derostro | F4 


STATO 0 ORGANIZZAZIONE Tro |F2 


NuÒero DOMANDA Dara Deposro | FÉ 


STATO 0 ORGANIZZAZIONE Tro |F2 


Numero Domanna SOVOITA 
Firma Del / DEI SO : 
RICHIEDENTE # I 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA DI REGISTRAZIONE PER 
DISEGNO O MODELLO E DEPOSITO MULTIPLO 


MODULO O 


I, Istruzioni di carattere generale 

il modulo deve essere corredato di una marca da bollo ogni quaîtro pagine, da applicarsi nell'angolo superiore destro 
della pagina. 

La domanda «modulo O> e gli eventuali «fogli aggiuntivi modulo O> devono essere compilati a macchina, senza errori 
e cancellature, con chiarezza e precisione, evitando ogni possibile incertezza. | dati devono essere, scritti negli appositi 
spazi, evitando assolutamente di sovrapporli alle parti prestampate. 

Qualora il numero dei richiedenti, gli inventori designati ovvero il numero delle priorità, non possa essere contenuto nel 
modulo principate <modulo 0>, si dovranno utilizzare i <fogli aggiuntivi modulo ©> da compifare con le medesime regole 
generali. 

Occorre inoltre eseguire n. 4 fotocopie del «modulo O> e dei <fogli aggiuntivi modulo O> già compilati, firmarii ed 
allegarli all'originale per eseguire il deposito della domanda di registrazione. 


E’ possiblie riprodurre con propri mezzi, mediante attrezzature informatiche /o)fotacopiatrice, i suddetti moduli, 
avendo cura di rispettarne l'aspetto formale e Ja dimensione del foglio. 


E’ possibile produrre, mediante proprie attrezzature informatiche, i. suddettl moduli anche evitando di 
trascrivere i paragrafi, contraddistinti dalle lettere da A. a M., non/obbligatori e non necessari per il caso 
specifico; è. però obbligatorio rispettare l'aspetto formale e le/dicifture dei singoli paragrafi, nonché ia 
dimensione dei moduli. Ciascun foglio dei modulo deve essere, numerato nel seguente modo: (numero 
progressivo del foglio / numero totale di fogli). 

Ciascun campo contraddistinto da un codice, composto da una lettera ed un numero, può essere ripetuto più 
volte per completare ia trascrizione dei dati necessari - ATTENZIONE: non deve essere ripetuto tale codice sulle 
righe aggiunte. 


Esempio: 


A. RICHIEDENTEA 


Cognome e Nome o Denominaz. | A 


PSI 4.4.04,0,0408 È DI PIIIIII PIPPI PID 
L95101: 8400 DELIRIO RR RI 
XX 000 COCO NONO N00 ORO NI ON JO 


Natura Giuridica (PFIPG) 


Indirizzo completo VAFAAE MAPIAA CANMAPIAZIATIA VV VIVIANI VANTINI MAFIA ss 


2. Il presente modulo viene impiegato per due distinti tipi di richiesta: 

- deposito del Disegno a Modello 

- Deposito Multiplo. 
Nel campo Tipo occorre indicare: 

- {1] per il deposito del Disegno o Modello 

- [2] per il Deposito Multiplo. 
Il campo Numero Elementi può essere compilato solo nel caso di Deposito Muitiplo; occorre indicare il numero di 
elementi che compongono il deposito (al massimo 100) 


Paragrafo A. RICHIEDENTE 

In questo paragrafo obbligatorio occorre indicare le informazioni che si riferiscono al/ai richiedente/i della titolarità del 

brevetto per modello ornamentale. 

Cognome e Nome o Denominazione [A1] : 

- — se persona fisica indicare prima il cognome e poi il nome per esteso, senza titoli o abbreviazioni; 

- se ditta o persona giuridica indicare la denominazione per esteso, come risulta dai documenti ufficiali, senza 
apportare aicuna alterazione. 

Natura Giuridica [A2] : 

- se persona(fisica indicare [PF], 

-  sedittavo persona giuridica [PG]. 
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Codice fiscale Partita IVA [A3]: 
- sel richiedente è italiano indicare if codice fiscale oppure, in mancanza di questo, indicare la partita INA 
»- sell richiedente è estero lasciare il campo in bianco 


Indirizzo completo [A4] : 
- seilrichiedente è italiano indicare Via, numero civico, Cap, località, Comune, Provincia di residenza 0 sede legale; 
-  seilrichiedente è estero aggiungere ai dati sopraindicati anche lo Stato di residenza o sede legale. 


Paragrafo B. RECAPITO 


Attenzione: se non viene indicato un mandatario nel successivo paragrafo |., il recapito deve obbligatoriamente 

essere compilato e deve corrispondere ad una località italiana. 

Nel campo contraddistinto con il codice [B0] occorre riportare una delle due seguenti lettere: 

-  [D] se i recapito corrisponde al domicilio eletto dati richiedente/i; 

« [R] se viene nominato un rappresentante del/dei richiedente/i presso l'Ufficio Italiano Brevetti)e Marchi che non sia 
un mandatario abilitato presso l'U.1.8.M. iscritto all'Albo dei Consulenti in Proprietà industriale \{es. Avvocato iscritto 
all'Albo di categoria, dipendente della ditta richiedente o dipendente dì altra società collegata), 


Cognome e Nome o Denominazione [Bf]: 

- se nei campo [B0] è stata scritta la lettera [D] e vi è un solo richiedente, non occorre compilare questo campo; 

- se nel campo [B0] è stata scritta la lettera [D] e vi sono più richiedenti, occome compilare questo campo con il 
cognome e poi il nome della persona fisica o denominazione della difta a cui verranno indirizzate le eventuali 
comunicazioni dell'Ufficio Italiano Brevetti e Marchi. 

indirizzo [BZ]: 
indicare l'indirizzo { Via, piazza, ... e numero civico) presso cui dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni 

dell'Ufficio italiano Brevetti e Marchi 

GAP/Località / Provincia [B3]: 
indicare il Codice di Avviamento Postale, ia focalità (Frazione, Comune;...),e la Provincia refativi all'indirizzo 


Paragrafo C. TITOLO 

deve indicare brevemente, ma con precisione, quale prodotto industriale si vuole brevettare ed eventualmente le 
caratteristiche dello siesso, attraverso caratteri alfabetici e numerici trascrivendo in lettere eventuafi simboti speciali 0 
caratteri provenienti da altri alfabeti (es. lettere greche}. Non deve contenere alcuna denominazione speciale o di 
fantasia (eventualmente tutelabile solo come marchio). 


Paragrafo D. INVENTORE/I DESIGNATO/l 

ATTENZIONE: indicare prima il cognome e poi if nome dell'inventore/i designato/i anche se coincide con il 
richiedente. Vedere anche paragrafo M. DOCUMENTAZIONE ALLEGATA O CON RISERVA DI 
PRESENTAZIONE. 

Si possono verificare due casi al momento del deposito della domanda: 

- se il richiedente già conosce il cognome e nome degli inventori da designare, deve indicarli nell'apposito spazio del 
modulo, mentre nel successivo paragrafo M. documentazione aliegata — designazione d'inventore- N. Es. Ris. dovrà 
lasciare il campo in bianco. 

- se Hl richiedente non conosce gli inventori.da designare, deve lasciare in bianco questo paragrafo e nel successivo 
paragrafo M. documentazione allegata — designazione d'inventore- N. Es. Ris. dovrà indicare il numero di esemplari di 
designazione d'inventore di cui fa riserva di presentazione. Tali documenti, in bollo, dovranno essere depositati, 
preferibilmente presso l'Ufficio dove è stato eseguito il deposito delia presente domanda, entro due mesi dalla data di 
deposito. 

L'indicazione della nazionalità non è obbtigataria. 


Paragrafo E. CLASSI 

Per la compilazione di. questo paragrafo occorre consultare la seguente pubblicazione: <CLASSIFICA 
INTERNAZIONALE PER/DISEGNI E MODELLI {ACCORDO DI LOCARNO)> edita dall'Organizzazione Mondiale 
della Proprietà Infelletiuale di Ginevra ed in vigore per la data di deposito della presente domanda ( tale 


classificazione è consultabile presso NU.LE.M., le Camere di Commercio, | centri PAT-LIB di divulgazione 
dell'informazione sul.brevetti ed Il sito INTERNET del Ministero delle Attività Produttive). 


La classe proposta (facoltativa): individua il settore industriale all'interno del quale il trovato potrebbe essere allocato 


Indicare nell'ordine)e negli appositi campi fa classe e la sottoclasse. 
E' facoltà dell'esaminatore dell'UIBM accettare o modificare la classe proposta. 
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Paragrafo F. PRIORITA’ 

Attenzione: questo paragrafo è stato predisposto per poter rivendicare il/i precedente/i deposito/i di un'analoga 
domanda di brevetto eseguita all'estero; vedere anche il paragrafo M. DOCUMENTAZIONE ALLEGATA O CON 
RISERVA DI PRESENTAZIONE. 


Stato o Organizzazione {F1]: 
indicare lo Stato o l'Organizzazione dove è avvenuto il deposito originario. 


Tipo [F2]: 
indicare uno dei seguenti codici: 
-  [D. MOD. O] se la priorità deriva da una DOMANDA DI DISEGNO O MODELLO 
*  {D. MOD. Ul] se la priorità deriva da una DOMANDA DI MODELLO DI UTILITÀ' 
- JD. MOD.IT] se la priorità deriva da una DOMANDA DI MODELLO INTERNAZIONALE 


Numero Domanda [F3]: 

indicare il numero di domanda di deposito originario con cui si rivendica la priorità. 
Data Deposito [F4]: 

indicare la data di deposito della dornanda originaria con cui si rivendica la priorità, 


Paragrafo I. MANDATARIO DEL RICHIEDENTE PRESSO L'UIBM 

Attenzione: qualora Ii richiedente dia mandato ad uno dei mandatari abilitati presso Ufficio Ifaliano Brevetti e 
Marchi di rappresentario, occorre compilare ll presente paragrafo e lasciare in bianco il paragrafo B. RECAPITO. 
Vedere anche il paragrafo M. DOCUMENTAZIONE ALLEGATA O CONRISERVA DI PRESENTAZIONE. 

I{ mandato di rappresentanza, aufocertificato nella domanda, può essere documentato allegando la lettera 
d'incarico (di cui non è ammessa riserva di successivo deposito}! pagamento della tassa relativa è comunque 
dovuto. 


Numero Iscrizione Albo, Cognome e Nome [I]: 
indicare il numero d'iscrizione del mandatario presso il relativo Albo dei Consulenti in proprietà industriale, seguito dal 
cognome e poi dal nome dello stesso senza apporre alcun segno di interpunzione 0 separazione; nel caso in cui sia 
stato conferito il mandato a più mandatari, occorre indicarli4tutti usando ta modalità sopra descritta; le informazioni di 
ciascun mandatario {numero iscrizione albo cognome nome) dovranno essere separate da quelle del successivo 
mediante il segno di interpunzione “punto e virgola”. 

Denominazione studio [12]: 
indicare la denominazione dello studio presso cui svofge fa propria attività il mandatario 

Indirizzo fl3]: : 
indicare l'indirizzo { Via, piazza, ... e numero/civico) presso cui dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni 
dell'Ufficio Italiano Brevetti e Marchi 

CAP/ Località / Provincia [l4]: 
indicare il Codice di Avviamento Postale,.la località (Frazione, Comune,...) e ia Provincia relativi all'indirizzo 


Paragrafo L. ANNOTAZIONI SPECIALI 
In questo paragrafo è possibile inserire una o più annotazioni speciali, quali ad esempio: 

- titolari partecipano ai diritti sullbrevetto nelle seguenti misure: nome ##484## percentuale % ##, nome #4HHHHHH? 
percentuale % ##, ecc..., ai sensi dell'art.18 R.D. n. 1127/39 

- si richiede ia sospensione del pagamento delle tasse di concerssione per il primo quinquennio, ai sensi dell'art. 12 
R.D. n.1411 del 25/8/1940 (stato di indigenza) 

- si richiede l'esenzione da ogni imposta e tassa ai sensi della legge 20/11/1970 n. 962 (brevetti destinati 
esclusivamente ai non vedenti} 

—  sirichiede il rinvio della messa a disposizione al pubblico di mesi ## {massimo 12) ai sensi dell'art.10 R.D. 1411/40 

— disegnitessili 

- l'inventore offre al pubblico icenza per l'uso non esclusivo si sensi dell'art. 50 del R.D. n. 1127 dei 29/6M1930 

— icolori non costituiscono caratteristica del modelo 

- il brevetto è richiesto per la parte scissa dalla domanda di modello ornamentale, ovvero deposito multiplo n. 4444 
del #4/44/4# depositata presso ##4#4#5## ai sensi dell'art 29 R.D. 1127/38 
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Paragrafo M. DOCUMENTAZIONE ALLEGATA O CON RISERVA DI PRESENTAZIONE 
Attenzione: per le diverse tipologie di documentazione allegata, o con riserva di presentazione, sono 
predisposte fino a tre caselle contraddistinte dalle seguenti diciture: 
- N. Es. AI (Numero di Esemplari Allegati) = Indicare Il numero di documenti allegati alla domanda di brevetto 
della tipologia specificata 
- N. Es. Ris. (Numero di Esemplari di cui si Riserva la presentazione)= indicare il numero di documenti di cui si 
riserva la presentazione in data successiva al deposito della domanda 
- N. Pag. per Esemplare (Numero Pagine per Esemplare)= indicare ll numero di pagine di cui,è composto 
l'esemplare 


Descrizione, Rivendicazioni: è possibile allegare un esemplare della documentazione. indicata; se la 
documentazione non è realizzata nella forma definitiva, occorre indicare nella casella N.ES.Ris. il numero di 
documenti di cui si riserva la presentazione entro due mesi dalla data di deposito della presente domanda. 


Disegni: Attenzione, è obbligatorio allegare almeno un esemplare dei disegni o fotà . | disegni e le foto, 
prodotti su fogli in formato A4 ed eseguiti in maniera più possibile professionale, non\ devono contenere alcuna 
spiegazione o legenda; ove possibile, disporre più foto 0 disegni sullo stesso foglio formato A4. Nel caso di modelli 
aventi fondamentalmente due dimensioni, invece della fotografia, può essere presentato il campione del modello 
fissato sul foglio di formato A4 (es. tessuti, merletti, carte da parati,...} 

Occorre indicare nella casella N.Es.All. il numero di esemplari allegati alla domanda-(definitivi 0 provvisori) e nella 
casella N.Es.Ris. ii numero di documenti definitivi di cui si riserva la presentazione entro due mesi dalla data di 
deposito della presente domanda. 


Designazione d’inventore (non obbligatoria): nel caso in cui non sia stato compilato il paragrafo D. INVENTORE: 
DESIGNATO/, occorre allegare alla presente domanda la documentazione di designazione d'inventore, in bollo, 
oppure, nei caso in cui tale documento non sia disponibile, accorre (indicare nella casella N.Es.Ris. il numero di 
documenti di cui si riserva la presentazione entro due mesi dalla data‘di deposito della presente domanda. 


Documenti di Priorità con traduzione in italiano: Atfenzione: i\documenti di priorità in lingua francese non 
necessitano di traduzione in italiano; occore presentare un)documento di priorità per ciascuna priorità 
rivendicata. 

Se viene rivendicata la priorità occorre indicare nelia prima casella il numero di documenti di priorità con traduzione in 
italiano presentati contestualmente al deposito della domanda, mentre nella seconda casella occorre indicare il 
numero di documenti di priorità di cui si fa riserva di presentazione entro i successivi sei mesi. 

Autorizzazione o Atto di Cessione: Affenzione: è obbligatoria se il richiedente che rivendica la priorità è 
diverso dal richiedente originario; indicare nella prima casella il numero di documenti presentati contestualmente 
al deposito della domanda, mentre nella seconda casella indicare il numero di documenti di cui si fa riserva di 
presentazione entro i successivi due mesi. 

Lettera d'’Incarico: Attenzione: mon è possibile depositare ia domanda di brevetto con riserva di 
presentazione della lettera d'incarico. Scrivere nell'apposita casella [Si] se è allegata la lettera d'incarico oppure 
[No] se non è allegata. 

Procura Generale o riferimento a Procura Generale: Affenzione: non è possibile depositare la domanda di 
brevetto con riserva di presentazione della procura generale o ‘riferimento a procura generale scrivere 
nell'apposita casella [Si] se è allegato il documento di procura generale o riferimento a procura generale, oppure [No] 
se non è allegato tale documento. Peraltro, gii estremi del riferimento a procura generale possono essere indicati nel 
paragrafo L. ANNOTAZIONI SPECIALI. 

Attestato di Versamento: indicare.nella prima casella se trattasi di Lire od Euro e nella seconda casella l'importo 
espresso in lettere 


Foglio Aggiuntivo per i seguenti Paragrafi: barrare con una [X] la casella immediatamente a destra delta lettera del 
paragrafo per indicare che questo continua sui fogli aggiuntivi. | 
Del presente atto si chiede.copia autentica? (Si/No): scrivere nell'apposita casella [Si] se si chiede una copia 
autentica, altrimenti scrivere [No]. 

Inaccessibilità al pubblico per mesi {massimo 12): scrivere nella casella il numero di mesi peri quali si vuole rendere 
inaccessibile al pubblico Ja descrizione, i disegni e le foto (al massimo 12 mesi). /n assenza d'indicazione, tale 
documentazione saràresa immediatamente accessibile. 

Data di compilazione: indicare la data di compilazione del presente modulo 

Firma Del/Dei Richiedentefi: apporre la firma di ciascun richiedente o del mandatario abilitato 0 del rappresentante su 
ciascun foglio. 
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FOGLIO AGGIUNTIVO MODULO O 


li <foglio aggiuntivo modulo O> deve essere utilizzato ne! caso În cui gli spazi previsti nel <modulo O> per i richiedenti, 
gli inventori designati e le priorità non siano sufficienti. | campi vanno compilati con le medesime regole indicate per il 
«modulo O», ° : 

A destra della dicitura: Foglio Aggiuntivo N. indicare il numero progressivo di fogli aggiuntivi compilati iniziando)von il 
numero 1. 

A destra della dicitura: Di Totali: indicare il numero totale di fogli aggiuntivi compilati. 

Attenzione: ciascun foglio aggiuntivo deve essere firmato dal/dai richiedente 0 dal mandatario abilitato 0 dal 
rappresentante. 


ATTENZIONE: nel caso di mancato pagamento delle tasse od omessa presentazione del disegno 0 foto del 
modello omamentale, ovvero del deposito multiplo, la domanda di brevetto è imicevibile. 
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MODULO C 2) 
AL MINISTERO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
UFFICIO ITALIANO BREVETTI È MARCH (UU.LB.M_) 
DOMANDA DI REGISTRAZIONE PER MARCHIO D'IMPRESA N 


Timo: STO 


| di RICHIEDENTE 


(i I 
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MODULO C 27/2) 
I. MANDATARIO ABILITATO PRESSO L'UIBM 


LA/E SOTTOINDICATA/E FERSONA/E BA/HANNO ASSUNTO IL MANDATO A RAFPRESENT: LARE DELLA PRESENTE DOMANDA MGANZI ALL'TFrACHG ITALIANO BREVETTI E 
MARCHI CON L'INCARICO DI EFFETTUARE TUTTI GLI ATTI AD ESSA CONNESSI {DPR Fidi Tori 1398 n. 405). 


UMERO ISCRIZIONE ALBO COGNOME 
Nome i 


DENOMINAZIONE STUDIO 


Twpirizzo 


CAPI LOCALTA/PROVINCIA 


[De 


L. ANNOTAZIONI 
SPECIALI 


M. DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 0 CON RISERVA DI PRESENTAZIONE  (PERDOMANDA TIPO [P}, [S].{T{,1U]} 


N. Es. ALL. N. Es. Ris, 
Treo Documento 


DICHIARAZIONE DI PROTEZIONE ; 
(OBBLIGATORI 1 ESEMPLARI) I 
DOCUMENTI DI ERIORITÀ CON ° 


TRADUZIONE IN ITALIANO 
REGOLAMENTI MARCHI COLLETTIVI 


AUTORIZZAZIONE 0 ATTO Pi 
CESSIONE 


(51 NO) 
Letra D'INcARICO 


Î 
Procura GENERALE 5 


RIFERIMENTO A PROCURA GENERALE 


SPAZIO RISERVATO PER L'ESEMPLARE DEL MARCHIO 


(Lie /Eura) isronto VersaTo Espresso i LETTERE 


ATTESTATI DI VERSAMENTO 


AGG SEGUENTI | | 
pn (Biasi = ba m) A F Der Presente ATTO S1 Cene Cora AUTENTICA * {SwNa) 


DATA DI COMPILAZIONE 
Firma DEL # DEI 
RICHIEDENTE /1 


VERBALE DI DEPOSITO 


NUMERO DI DOMANDA 


CIOLAA. \Di 


ayDaTa JIL' RICHIEDENTE: SOPRAINDICATO/I HA/HANNO PRESENTATO A ME SOTTOSCRITTO 


LA PRESENTE DOMANDA, CORREDATA DI Ri. FOGLI AGGIUNTIVI, PER LA REGISTRAZIONE DEL MARCHIO SOPRA RIPORTATO. 


N. ANNOTAZIONI VARIE 
DELL'UFFICIALE ROGANTE 


IL DEPOSITANTE TIMBRO L'UFFICIALE ROGANTE 
DeL'Ufricio 


A 
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FOGLIO AGGIUNTIVO MODULO C 


DOMANDA DI REGISTRAZIONE PER MARCHIO D'IMPRESA N° 
FOGLIO AGGIUNTIVO N. 
DI TOTALI: 


A. RICHIEDENTE 


OGNOME E Nome © DENOMINAZIONE 


Con. FISCALE 
Natura Grurmica  (PF/PG} AI Parata IVA 43] 
INDIRIZZO COMPLETO Ad 
oGuose E Nome 0 DENOMINAZIONE 
Con. Fiscale | | 
NatuRA Gorimca  {PE/PG} AI ra IVA AI 


INDIRIZZO COMPLETO Ad 


ocnome E None 0 Desomnazione | Al 


Naruna Gruamica  (PFIPG)  |A2 Si Feo: 23 


INDIRIZZO COMPLETO AA 


C. MARCHIO Descnizione: |C1 


DLORI Inpicani NELLA DESCRIZIONE | (CZ I 
ECLASSE CLASSE DESCHUZIONE PRODOTTI, MERCI 0 SERVIZI 
Fi GE 
EI E2 
E2 
E 
EI E2 
E E2 
(El E2 
EI E2 
El E2 
EI E2 
F. PRIORITA’ DERIVANTE BA FHECEDENTE DEPOSITO ESEGUITO ALL'ESTERO 


O ESPOSIZIONE 


STATO D ORGANIZZAZIONE 


Dara DE 


Nuxero Donmtanna £ ESPOSIZIONE 


STATO 0 ORGANIZZAZIONE 


Numero Domanna / ESPOSIZIONE 


FIRMA DEL / DEI 
RICHIEDENTE # I 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA DI REGISTRAZIONE DI PRIMO 
DEPOSITO O DI RINNOVAZIONE PER MARCHIO 


(MODULO C) 


I. Istruzioni di carattere generale 

1! modulo deve essere corredato di una marca da bollo ogni quattro pagine, da applicarsi nell'angolo superiore destra 
delfa pagina. 

La domanda «modulo C> e gli eventuali <fogli aggiuntivi modulo C> devono essere compilati a macchina, senza errori e 
cancellature, con chiarezza e precisione, evitando ogni possibile incertezza. | dati devono essere scritti negli appositi 
spazi, evitando assolutamente di sovrapporli alle pari prestampate. 

Qualora il numero dei richiedenti, la descrizione del marchio, i prodotti - merci o servizi, ovvero ilnumero delle priorità, 
non possa essere contenuto nel modulo principale <modufo C>, si dovranno utilizzare i «fogli aggiuntivi modulo ©> da 
compilare con le medesime regole generali. 

Occorre inoltre eseguire n. 4 fotocopie del «modulo C> e dei «fogli aggiuntivi modulo G>\ed allegarle all'originale per 
eseguire il deposito della domanda di registrazione. 


E’ possibile riprodurre con propri mezzi, mediante attrezzature informatiche o-fotocopiatrice, i suddetti moduli, 
avendo cura di rispettarne l'aspetto formale e la dimensione del foglio. 


E’ possibile produrre, mediante proprie attrezzature informatiche, E suddetti moduli anche evitando di 
trascrivere | paragrafi, contraddistinti dalle lettere da A. a M., non obbligatori e non necessari per il caso 
specifico; è però obbligatorio rispettare Faspetto formale e le diciture dei singoli paragrafi, nonchè la 
dimensione dei moduli. Ciascun foglio del modulo deve essere numerato nel seguente modo: {numero 
progressivo del foglio / numero totale di fogli). 

Ciascun campo contraddistinto da un codice, composto da una.tettera ed un numero, può essere ripetuto più 
volte per completare la trascrizione dei dati necessari - ATTENZIONE: non deve essere ripetuto tale codice sulle 
righe aggiunte. 


Esempio: 
A. RICHIEDENTE? 


Cognome e Nome o Denominaz. 


AT IIONOODOCOGO MI MINOR OCA MANIN MODO XDOCO0ICO SODI I 
MX DODO ODO MM NXT MX N NODO KON MX IO0 
FINO NONO NNONO/N00TR MINO ON MON III 

Cod, Fiscale 
Partita IVA 


indirizzo completo AA VAT IVAN VAIANO AA MV VATI VIVA 


Natura Giuridica (PFIPGI 


2. Il presente modulo viene impiegato per due distinti tipi di richiesta: 
- Primo deposito del Marchio 
- Rinnovazione dei Marchio, 
Nel campo Tipo occorre indicare: 
- [FP] per il primo deposito 
[R] per la rinnovazione del marchio che non è stato parzialmente ceduto, né modificato; 
- [S] perla rinnovazione dei marchio che è stato parzialmente ceduto e non medificato; 
- [Ti perla rinnovazione dei marchio che non è stato parzialmente ceduto ma modificato: 
- [U] per la rinnovazione dei marchio che è stato parzialmente ceduto e modificato. 


Paragrafo A. RICHIEDENTE 

in questo paragrafo obbligatorio occorre indicare le informazioni che sì riferiscono al/ai richiedente/i della titolarità del 

marchio. 

Cognome e Nome o Denominazione [A]: 

- — 56 persona fisica indicare prima il cognome e poi il nome per esteso, senza fitoli o abbreviazioni, 

- se ditta o persona giuridica indicare la denominazione per esteso, come risulta dai documenti ufficiali, senza 
apportare alcuna alterazione. 

Natura Giuridica.\[A7] : 

- se persona fisica indicare [PF], 

- seditta.0o persona giuridica [PG]. 


RR, 7 OR 
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Codice fiscale Partita IVA [A3]: 
- sell richiedente è italiano indicare il codice fiscale oppure, in mancanza di questo, indicare la partita IVA 
- seilrichiedente è estero lasciare il campo in bianco 


Indirizzo completo [A4] : 
- sell richiedente è italano indicare Via, numero civico, Cap, località, Comune, Provincia di residenza 0 sede iegale: 
- sel richiedente è estero aggiungere ai dati sopraindicati anche lo Stato di residenza o sede iegale. 


Paragrafo B, RECAPITO 


Attenzione: se non viene indicato un mandatario nel successivo paragrafo L., il recapito deve obbligatoriamente 
essere compilato e deve corrispondere ad una località italiana. 


Nel campo contraddistinto con il codice [B0] occorre riportare una delle due seguenti lettere: 

- {D]seilrecapito corrisponde al domicilio eletto dali richiedente/i; 

- IR] se viene nominato un rappresentante del/dei richiedente/i presso l'Ufficio italiano Brevetti e Marchi che non sia 
un mandatario abilitato presso l'U.1.B.M. iscritto all'Albo dei Consulenti in Proprietà Industriale (es. Avvocato iscritto 
all'Albo di categoria, dipendente della ditta richiedente o dipendente di altra società collegata). 


Cognome e Nome o Denominazione [B1]: 

- se nelcampo [B0] è stata scritta la iettera [D] © vi è un solo richiedente, non occorre compilare questo campo; 

- se nel campo [B0] è stata scritta la lettera [D] e vi sono più richiedenti, occorre compilare questo campo con ii 
cognome e poi il nome della persona fisica o denominazione della dittata\cui verranno indirizzate le eventuali 
comunicazioni dell'Ufficio Italiano Brevetti e Marchi. 

indirizzo [B2]: 

indicare l'indirizzo { Via, piazza, ... & numero civico) presso cui dovramno essere inviate fe eventuali comunicazioni 
dell'Ufficio Italiano Brevetti e Marchi 

CAP! Località / Provincia [B3]: 

indicare ii Codice di Avviamento Postale, la tocalità (Frazione, Comune, /..} e la Provincia relativi all'indirizzo 


Paragrafo ©. MARCHIO 

Descrizione [C1] : 
è obbligatorio indicare il marchio e descriverne brevemente. gli aspetti caratierizzanti, ove non si tratti esclusivamente 
di marchio denominativo. 

Colori indicati nella Descrizione [C2]: 
indicare ii colorefi come da descrizione, compresi/il bianco ed il nero, nel caso in cui tali colori costituiscono 
caratteristica del marchio stesso. 


Paragrafo E. CLASSI 

Per ia compilazione di questo paragrafo ‘occorre consultare la seguente pubblicazione: «Classificazione 
Internazionale dei prodotti e dei servizi \ai fini della registrazione dei marchi (Accordo di Nizza)» edita 
dall'Organizzazione Mondiale della Proprietà Intellettuale di Ginevra ed in vigore per la data di deposito della 
presente domanda di registrazione. (tale classificazione è consultabile presso l'U..B.M. e te Camere di 
Commercio) . 


Totale Classi [ED]: 
indicare il numero totale delle classi utilizzate 

Cod. Classe [E1]: 
indicare il codice numerico delta classe utilizzata 

Descrizione [E2]: 
descrivere, utilizzando/a terminologia usata dalla Classificazione internazionale sopra citata, | prodotti, le merci o i 
servizi che il marchio dovrà contraddistinguere. Per tale descrizione è possibile utilizzare, in sequenza, le righe 
contraddistinte dai codice [E2], lasciando in bianco il campo contraddistinto dal codice {E 1]. 
Se ii marchio dovràcontraddistinguere tutti i prodotti o i servizi di una ciasse occorre riporiare la seguente dicitura: 
«tutta la classe» 
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Paragrafo F. PRIORITA' 
Aftenzione: questo paragrafo è stato predisposto per poter rivendicare il/i precedente/i deposito/i di un'analoga 
domanda di registrazione eseguita all'estero o esposizione. Vedere anche Il paragrafo M. DOCUMENTAZIONE 
ALLEGATA O CON RISERVA DI PRESENTAZIONE. 
Stato o Organizzazione [Fi]: 
indicare lo Stato o l'Organizzazione dove è avvenuto il deposito originario 0 l'esposizione in cui il marchio, è, stato 
divulgato. 
Tipo [F2]: 
indicare uno dai seguenti codici: 
- [Dom] seta priorità deriva da una prececiente domanda di marchio; 
-  [Esp.] se la priorità deriva da una precedente esposizione 
Num. Domanda/Esposizione [F3]: 
indicare il numero di domanda di deposito originario con cui si rivendica a priorità oppure la denominazione 
dell'esposizione in cui il prodotto o il materiale portante il marchio è stato esposto. 
Data Deposito o Esposizione [F4]: 
indicare la data di deposito della domanda originaria con cui si rivendica la priorità o la data incui il prodotto o il 
materiale portante il marchio è stato consegnato per l'esposizione. 


Paragrafo H. RINNOVAZIONE 
Numero d'Ordine del Rinnovo [HO]: 

indicare il numero di volte che il marchio è stato rinnovato 
N. Registr. 1° Deposito [H1]: 

indicare il numero di registrazione del primo deposito 
Data Registr. 1° Deposito [H2]: 

indicare la data di registrazione del primo deposito 
N. Domanda 1° Deposito [H3]: 

Indicare if numero di domanda del primo deposito 
Data Domanda 1° deposito [H4]: 

Indicare la data di deposito della prima domanda 
N. Registr. Precedente [HS]: 

Indicare il numero di registrazione del precedente deposito 
Data Registr. Precedente [H6]: 

indicare ta data di registrazione del precedente deposito 
N. Domanda Precedente [HT]: 

Indicare i numero di domanda del precedente deposito 
Data Domanda Precedente [HS]: 

Indicare la data di deposito della precedente domanda 


Paragrafo I. MANDATARIO DEL RICHIEDENTE PRESSO L'UIBM 

Attenzione: qualora il richiedente dia mandato ad uno dei mandatari abilitati presso l'Ufficio Italiano Brevetti e 
Marchi di rappresentario, occorre compilare'il presente paragrafo e lasciare in bianco il paragrafo B. RECAPITO. 
Vedere anche il paragrafo M. DOCUMENTAZIONE ALLEGATA O CON RISERVA DI PRESENTAZIONE. 

H mandato di rappresentanza, autocertificato nella domanda, può essere documentato allegando Ja lettera 


d'incarico {di cui non è ammessa riserva(di successivo deposito). ll pagamento della tassa relativa è comunque 
dovuto. 


Numero Iscrizione Albo, Cognome e Nome [1]: 
indicare il numero d'iscrizione del mandatario presso il relativo Albo dei Consulenti in proprietà industriale, seguito dal 
cognome e poi dal nome dello stesso, senza apporre alcun segno di interpunzione o separazione; nel caso in cui sia 
stato conferito il mandato a‘più mandatari, occorre indicarli tutti usando fa modalità sopra descritta; le informazioni di 
ciascun mandatario (numero\iscrizione albo cognome nome) dovranno essere separate da quelle del successivo 
mediante il segno di interpunzione “punto e virgola”. 

Denominazione studio [I2]: 
indicare la denominazione dello studio presso cui svolge la propria attività ii mandatario 

Indirizzo [13]: 
indicare l'indirizzo Via, piazza, ... e numero civico) presso cui dovranno essere inviate fe eventuali comunicazioni 
dell'Ufficio Italisho Brevetti e Marchi 

CAF Località / Provincia [F4}: 
indicare il Codice di Avviamento Postate, la località (Frazione, Comune,...) e la Provincia relativi all'indirizzo 
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Paragrafo L. ANNOTAZIONI SPECIALI 
In questo paragrafo è possibile inserire una o più annotazioni speciali, quali ad esempio: 
- < i titolari partecipano ai diritti sul marchio nelle seguenti misure: nome #####5#4# percentuale % ##, nome 
#44HHHH## percentuale % ##, ecc..., ai sensi dell'art.19 R.D. n. 1127/29 > 
- < si presenta domanda per marchio collettivo al sensi dell'art.2 R.D. n. 929/42> 
» <il marchio è richiesto per la parte scissa dalla domanda di marchio n. #4RAAf#4t del #HHFAA dell'Ufficio di\## al 
sensi dell'art. 27 del R.D. 929/42> 


Paragrafo M. DOCUMENTAZIONE ALLEGATA O CON RISERVA DI PRESENTAZIONE 
Attenzione: nel caso di rinnovazione senza modifiche né cessioni, non è necessario allegare la dichiarazione 
di protezione. 
Dichiarazione di protezione: è obbligatorio allegare alla domanda di registrazione di primo deposito n. 3 esemplari 
della dichiarazione di protezione, di cui uno in bollo è condizione di ricevibilità; 
Documenti di Priorità con traduzione in italiano: Attenzione: i documenti di priorità in lingua francese non 
necessitano di traduzione in italiano. 
se viene rivendicata la priorità occorre indicare nella prima casella il numero di documenti\di priorità con traduzione in 
italiano presentati contestualmente al deposito della domanda, mentre nella seconda casella occorre indicare il 
numero di documenti di priorità di cui si fa riserva di presentazione entro i successivi sei mesi. 
Regolamenti Marchi Collettivi: se si tratta di marchio collettivo occorre indicare, nella prima casella il numero di 
documenti presentati contestualmente a: deposito della domanda, mentre nella seconda casella occorre indicare il 
numero di documenti di cui si fa riserva di presentazione entro i successivi treCmesi. (I Regolamenti dei Marchi 
Collettivi contengono le disposizioni relative all'uso dei marchi collettivi è le relative. sanzioni) 
Autorizzazione o Atto di Cesslone: Affenzione: è obbligatoria se il richiedente che rivendica la priorità è 
diverso dal richiedente originario; indicare nella prima casella il numero di documenti presentati contestualmente 
al deposito della domanda, mentre nella seconda casella indicare il nutnero di documenti di cui si fa riserva di 
presentazione entro i successivi due mesi. 
Lettera d'incarico; Affenzione: mon è possibile depositare fa/domanda di registrazione con riserva di 
presentazione della lettera d'incarico. Scrivere nell'apposita caselia [Si] se è allegata la lettera d'incarico oppure 
[No] se non è allegata. 
Procura Generale o Riferimento a Procura generale: Attenzione: non è possibile depositare fa domanda di 
registrazione con riserva di presentazione della procura generale o di riferimento a procura generale. Scrivere 
nell'apposita casella [Si] se è allegato il documento di procura generale o di riferimento a procura generale, oppure 
[No] se non è allegato tale documento. Peraliro, gli estremi del riferimento a procura generale possono essere 
indicati nel paragrafo L ANNOTAZIONI SPECIALI. 
Attestato di Versamento: indicare nella prima casella se trattasi di Lire od Euro e nella seconda casella l'imporio 
espresso in lettere 

Applicare un esemplare del marchio nell'apposito spazio riservato 

Foglio Aggiuntivo per i seguenti Paragrafi: barrare con una [X] la caselia immediatamente a destra della lettera dei 

paragrafo per indicare che questo continua sui fogli aggiuntivi. 

Del presente atto si chiede copia autentica? (SifNo): Scrivere nell'apposita casella [Si] se si chiede una copia 

autentica, altrimenti scrivere [No]. 

Data: indicare la data di compilazione del presente modulo 

Firma Del/Dei Richiedentefi: apporre la firma.di ciascun richiedente o del mandatario abilitato o del rappresentante su 

ciascun foglio. 


FOGLIO AGGIUNTIVO MODULO C 


Il «foglio aggiuntivo modulo C> deve essere utilizzato nel caso in cui gli spazi previsti nel “modulo C> per i richiedenti, la 
descrizione del marchio, le classi e le pricrità non siano sufficienti. 1 campi vanno compilati con le medesime regole 
indicate per il «modulo C>. 

A destra della dicitura: Foglio Aggiuntivo N. indicare il numero progressivo di fogli aggiuntivi compilati iniziando con il 
numero 1. 

A destra della dicitura: Di Totali: indicare il numero totale di fogli aggiuntivi compilati. 

Attenzione: ciascun foglio aggiuntivo deve essere firmato dal’dai richiedente/i o dal mandatario abilitato o dal 
rappresentante. 


ATTENZIONE: nel caso di mancato pagamento delie tasse od omessa dichiarazione di protezione per le 
domande di primo deposito, fa domanda di registrazione per marchio d'impresa è irricevibile. 
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NOTE 
AVVERTENZA: 


Le note qui pubblicate sono state redatte dall’amministrazione 
competente per materia ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull'emanazione 
dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi- 
ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui tra- 
scritti. 


Note alle premesse: 


— Il testo dell’art. 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 12 settembre 1988, n. 214), 
recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Pre- 
sidenza del Consiglio dei ministri», è il seguente: 

«3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regola- 
menti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordi- 
nate al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale 
potere. Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, 
possono essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando 
la necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regola- 
menti ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme 
contrarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono 
essere comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della 
loro emanazione. 

4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di “regola- 
mento”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti 
al visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale». 

— Iltesto dell’art. 13 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1972, n. 540 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 22 set- 
tembre 1972, n. 249), recante: «Semplificazione dei procedimenti 
amministrativi in materia di brevetti per invenzioni industriali, per 
modelli di utilità, modelli e disegni ornamentali e in materia di regi- 
strazione di marchi d’impresa», è il seguente: 

«Art. 13. — Il regolamento di esecuzione sarà emanato con 
decreto del Ministro dell’industria, il commercio e l’artigianato entro 
sei mesi dall’entrata in vigore del presente decreto.». 

— Il decreto del Ministro dell’industria 22 febbraio 1973; (pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 15 marzo 1973, n. 69), reca: «Régo- 
lamento di esecuzione del decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1972, n. 540, in materia di brevetti per invenzioni, modelli 
e marchi», modificato dal decreto ministeriale 20 febbraio 1980, (pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 4 aprile 1980, n. 94). 

— Il decreto del Ministro dell’industria 19 luglio,1989, n. 320, 
(pubbicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 
20 settembre 1989, n. 220), reca: «Regolamento/concernente modifi- 
cazioni al decreto ministeriale 22 febbraio 1973, relativo alle modalità 
di presentazione e verbalizzazione delle domande per invezioni indu- 
striali, modelli di utilità e disegni industriali e\eornamentali e marchi 
nazionali.» 

— Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta\Ufficiale del 9 maggio 2001, 
n. 106), reca: «Norme generali sull’ordimamento del lavoro alle dipen- 
denze delle amministrazioni pubbliche». 
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— La legge 31 dicembre 2001, n. 675 (pubblicata nel supple- 
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale dell'8 gennaio 1997, n. 5), 
reca: «Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento 
dei dati personali». 

— La legge 15 maggio 1997, n. 127 (pubblicata nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 17 maggio 1997, n. 113), reca: 
«Misure urgenti per lo snellimento dell’attività amministrativa e dei 
procedimenti di decisione e di controllo.». 

— La legge 17 dicembre 1997, n. 443 (pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale 19 dicembre 1997, n. 295), reca: «Delega al Governo per l’in- 
troduzione dell’EURO». 

— Il decreto legislativo 24 giugno 1998,-n. 213 (pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta (Ufficiale dell’8 luglio 1998, 
n. 157), reca: «Disposizioni per l’introduzione dell’EURO nell’ordina- 
mento nazionale, a norma dell’art. l; comma 1, della legge 17 dicem- 
bre 1997, n. 433». 

— Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzettà Ufficiale 21 aprile 1998, n. 92), 
reca: «Conferimento di funzioni è Compiti amministrativi dello Stato 
alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 
15 marzo 1997, n. 5%». 


Note all'art. 1: 


— Il decreto del\Presidente del Consiglio dei ministri 26 maggio 
2000 (pubblicato nella’ Gazzetta Ufficiale del 7 agosto 2000, n. 183), 
reca: «Individuazione delle risorse umane, finanziarie, strumentali e 
organizzative degliuffici provinciali del Ministero dell’industria, del 
commercio ,@ dell’artigianato (UU.PP.I.C.A.) da trasferire alle 
Camere di,commercio per l’esercizio delle funzioni ad esse attribuite 
ai sensi dell'art. 20 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112». 

— INtesto dell’art. 20 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112/(pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
del 21 aprile 1998, n. 92), recante: «Conferimento di funzioni e com- 
piti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attua- 
zione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 5%, è il seguente: 

«Art. 20 (Funzioni delle camere di commercio, industria, artigia- 
nato e agricoltura). — 1. Sono attribuite alle Camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura le funzioni esercitate dagli uffici 
metrici provinciali e dagli uffici provinciali per l’industria, il commer- 
cio e l’artigianato, ivi comprese quelle relative ai brevetti e alla tutela 
della proprietà industriale. 

2. Presso le Camere di commercio, industria, artigianato e agri- 
coltura è individuato un responsabile delle attività finalizzate alla 
tutela del consumatore e della fede pubblica, con particolare riferi- 
mento ai compiti in materia di controllo di conformità dei prodotti e 
strumenti di misura già svolti dagli uffici di cui al comma 1.». 


Note all'art. 4: 


— Per il decreto ministeriale 19 luglio 1989, n. 320, si vedano le 
note alle premesse. 

— La circolare del Ministero dell’industria 19 luglio 1989, n. 257 
(pubblicata nel supplemento ordinario n. 73 alla Gazzetta Ufficiale 
del 20 settembre 1989, n. 220), reca: «Integrazioni delle istruzioni per 
il deposito delle domande di brevetto per invenzioni, modelli e mar- 
chi». 
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